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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PARTE PRIMA
Definizione tecnica ed economica dell’appalto

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  “Efficientamento energetico dello stabile
comunale di via Campestre n. 250 in Sesto San Giovanni”; 

b) descrizione sommaria delle lavorazioni previste in entrambi gli edifici di proprietà comunale:
posa in  opera di  sistema a cappotto;  sostituzione dei  serramenti  esterni  esistenti,  dei  singoli
appartamenti  e delle scale,  con nuovi  serramenti  in  PVC, di  uguale dimensione e apertura,
aventi  vetro doppio stratificato di  sicurezza; sostituzione degli  avvolgibili  esistenti  e dell’intero
meccanismo di scorrimento (cinghia compresa) con nuovi  elementi   in  PVC; sostituzione dei
detentori  e  delle  valvole  di  tutti  gli  elementi  radianti  con  nuovi  detentori  e  nuove  valvole
termostatiche;  fornitura  e  posa  di  ripartitore  di  calore;  fornitura  e  installazione  di  sistema di
registrazione e misurazione dei consumi dei singoli alloggi; smontaggio pompe di circolazione
dell’impianto  centralizzato  di  riscaldamento  e  fornitura  e  posa  di  nuove  pompe
adeguatamente  dimensionate  per  il  nuovo  sistema;  sistemazione  e  messa  in  sicurezza  dei
balconi  con  ripristino  della  soletta  in  c.a.,  rifacimento  sottofondo,  sostituzione  pavimento  e
parapetti; rasature e verniciatura del sotto balcone; ripristino e sigillatura lattoneria delle gronde;
revisione della copertura, compreso sigillatura fissaggi esistenti e   sostituzione dei comignoli di
esalazione  in  lamiera;  risanamento  dello  sporto  di  gronda, comprensivo  di  battitura,
passivazione  dei  ferri,  ripristino  copriferro,  rasatura  finale; adeguamento  per  abbattimento
barriere  architettoniche,  con  realizzazione  di  una  nuova  rampa (scala  “A”)  e  posa  di  una
piattaforma elevatrice (scala “E”)  e rimozione e posa servo scala esistente (scala “E”)  nella
scala “A”; ripristino di un tratto di marciapiede in prossimità della scala “A”. 

c) ubicazione: via Campestre n. 250, Sesto San Giovanni.

3. Sono comprese nell’appalto:

a) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i
relativi allegati, nonché degli elaborati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa
ed esatta conoscenza;

b) sono  altresì  compresi,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Stazione  appaltante,  i  miglioramenti  e  le
previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e
recepite dalla Stazione appaltante.

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova
sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

5. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti
della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e
in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti
dal Codice dei contratti;
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c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile
2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d)  Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e)  Stazione appaltante: il  soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;
qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende
l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il  soggetto, comunque denominato ai
sensi dell’articolo 37 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;

f). Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai
sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei
contratti;

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore
dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in
presenza di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;

i)  DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice
dei contratti;

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84,
comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 
n)  POS: il  Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1,
lettera g), del Decreto n. 81 del 2008;

o) Costo della manodopera (anche CM): il costo cumulato della manodopera (detto anche costo
del personale impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante
sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo
degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui agli
articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti e all’articolo 26, comma
6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p)  Costi  di  sicurezza  aziendali  (anche OSA):  i  costi  che  deve  sostenere  l’Appaltatore  per
l’adempimento  alle  misure  di  sicurezza  aziendali,  specifiche  proprie  dell’impresa,  connesse
direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le
singole lavorazioni,  nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti  dal Documento di
valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del
Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n.
81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e
ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice
dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del
2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima
dei  costi  della  sicurezza”  del  Modello  per  la  redazione  del  PSC  allegato  II  al  decreto
interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014);

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli
89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008.
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro

1 Importo esecuzione lavoro a corpo soggetto a ribasso € 1.692.149,68

2
Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza lavori a corpo non 
soggetto a ribasso

€ 10.029,17

T IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1 + 2) € 1.702.178,85

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli  importi  determinati  nella tabella di  cui  al
comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo
di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo.

3. Non è  soggetto  al  ribasso  l’importo  degli  oneri  per  l’attuazione dei  piani  di  sicurezza,  ai  sensi
dell’art. 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016 e  del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei
contratti  e degli  importi  di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento
generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza
del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)».

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) e dell’articolo 59,
comma 5 bis, secondo periodo,  del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 6, del
Regolamento generale e dell’articolo 14, comma 1, lettera b), quarto periodo, e comma 2, primo
periodo, del d.m. n. 49 del 2018. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta
fisso  e  invariabile,  senza  che  possa  essere  invocata  da  alcuna  delle  parti  contraenti  alcuna
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. Il corrispettivo dell'appalto
di cui all'oggetto sarà determinato a corpo, mediante ribasso tramite l'utilizzo del criterio relativo
all’offerta economicamente più vantaggioso ai sensi dell'art. 95 commi 2 del Dlgs 50 del 2016.

2. Il  prezzo convenuto non può essere modificato sulla  base della  verifica della  quantità o della
qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di
agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui
agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo
comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi
criteri di cui all’articolo 2 commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale. 

3. I  prezzi  contrattuali del  documento denominato  «Elenco dei  prezzi  unitari»  di  cui  al  comma 2
(desunti  dal  listino  della  Regione  Lombardia  denominato  “Prezzario  regionale  delle  opere
pubbliche  anno  2019”),  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e  contabilizzazione  di
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai
sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, comma
2.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2,
commi 2  e  3. I  vincoli  negoziali  di  natura economica,  come determinati  ai  sensi  del  presente
articolo,  sono insensibili  al  contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano
invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante.

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero,
in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica
amministrativa  a  cura  dell'Ufficiale  rogante  dell'amministrazione  aggiudicatrice  o  mediante
scrittura privata.
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Art. 4.  Categorie dei lavori

1. Ai sensi degli art. 3 comma 1 lettere oo-bis) e oo-ter) e 48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti,
nonché dell’articolo 61 comma 3, del Regolamento generale  e in conformità all’allegato «A» al
d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto compatibile, i
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali  «OG1 - Edifici civili e industriali»:

declaratoria: categoria importo classifica
% sul

totale

1) Edifici civili e industriali OG1 € 1.294.410,95 III-bis 76,04

2. Le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi,
sono  riportate  nel  seguito.  Tali  parti  di  lavoro  sono  scorporabili  e,  a  scelta  dell’appaltatore,
subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e
le prescrizioni che seguono:

a) ai sensi dell’articolo 12, comma 2 legge 23 maggio 2014, n. 80 (già “allegato A” al Regolamento
generale)  i  lavori  appartenenti  alla  categoria  specializzata  (serie  «OS»),  diversa  da  quelle
indicate a  «qualificazione obbligatoria»,  indicata nel  bando di  gara,  di  importo superiore  a
150.000  euro  o  superiore  al  10% (dieci  per  cento)  dell’importo  dell’appalto,  possono essere
realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la
relativa categoria; in tal caso concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini  della
relativa qualificazione; essi possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati
per essere realizzati da un’impresa mandante, oppure realizzati da un’impresa subappaltatrice,
purché siano  indicati  come subappaltabili  in  sede di  offerta.  I  predetti  lavori,  con  i  relativi
importi, sono individuati come segue:

declaratoria: categoria
importo

 (>150.000 o
>10%)

classifica
% sul

totale

1) 
Finiture di opere generali in materiali 
lignei, metallici e vetrosi

OS 6 € 407.767,90 II 23,96

 Ai soli fini del presente articolo per “importo dell’appalto” si intende l’importo costituito dalla somma
dell’importo dei lavori soggetti a ribasso e dell’importo degli oneri per la sicurezza.

3. La categoria prevalente, di cui al comma 1, ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie
diverse, ciascuna di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento)
dell’importo dell’appalto. Tali categorie non rilevano ai fini della qualificazione dell’appaltatore (e
il loro importo è ricompreso nell’importo della categoria prevalente sopra evidenziato) ma rilevano
esclusivamente ai  fini  del subappalto ai  sensi  del successivo articolo 47, comma 1, e sono così
elencate:

declaratoria: categoria
importo

(<=150,000,00 e <
10%)

classifica
% sul

totale

1) Bonifica amianto OG12 € 1.959,90 I 0,12

2)
Impianti termici e di 
condizionamento

OS28
€ 88.508,31

I 5,20

3)
Impianti elettromeccanici 
trasportatori

OS4
€ 13.988,38

I 0,82

4)
Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi

OS30
€ 5.157,20

I 0,30
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Tenuto conto delle specifiche di cui sopra, per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte
di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008,
n. 37:

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica,
impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di
porte, cancelli e barriere;

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; i

c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi
natura o specie,  comprese le opere di  evacuazione dei prodotti  della combustione e delle
condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali;

e) impianti  per  la  distribuzione  e  l'utilizzazione  di  gas  di  qualsiasi  tipo,  comprese  le  opere  di
evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;

d) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili.

Le imprese che eseguono lavorazioni relative alla rimozione, bonifica e smaltimento di materiali che
contengono  amianto  devono essere  iscritte  all'Albo  dei  gestori  ambientali (di  cui  all'art.8  –  D.M.
120/2014) nelle categorie 10A o 10B classe e).

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli  articoli  43 commi 6, 8 e 184 del Regolamento
generale e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:

Importi in euro

Incidenz
a

%n. categ.
Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori
[1]

oneri
attuazione

piano di
sicurezza

[2]

totale
[1 + 2]

1 OG 1 Edifici civili e industriali

1.a
Demolizioni, rimozioni, disfacimenti, perfori, 
tracce

€ 60.853,92 3,58%

1.bOpere in c.a., iniezioni, ancoraggi, ripristini € 10.614,65 0,62%

1.c Intonaci, rasature e finiture € 12.449,28 0,73%

1.dSottofondi, massetti e cappe € 12.870,39 0,75%

1.e Isolamenti termici ed acustici € 568.502,86 33,40%

1.f Sistemi di copertura € 15.304,62 0,90%

1.gOpere da lattoniere € 26.578,70 1,56%

1.hPavimenti per interno ed esterno € 38.958,83 2,29%

1.i Opere da fabbro € 84.464,40 4,96%

1.l Opere da verniciatore € 27.953,26 1,64%

1.
m

Smaltimento rifiuti  € 2.965,10 0,17%

1.nOpere da impiantista – Impianti elettrici - 
Ascensori

€ 19.145,58 1,13%

1.oOpere stradali € 649,46 0,04%

1.p Impianti termici € 88.508,31 5,20%

1.qNoli € 314.562,42 18,48%
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1.r Oneri per la sicurezza € 10.029,17 0,59%

2
OS6

Finiture di opere generali in materiali lignei,
plastici, metallici e vetrosi

2.aOpere da falegname € 294.550,79 17,31%

2.b Opere da vetraio € 113.217,11 6,65%

TOTALE A CORPO € 1.692.149,68 € 10.029,17 € 1.702.178,85 100,00%

2. Con riferimento alla tabella di cui al comma 1:

a) il  costo del personale e gli  oneri di sicurezza aziendali,  diversi  da quelli  di cui alla successiva
lettera b),  fanno parte integrante dell'importo dei lavori  e sono oggetto di offerta;

b) gli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza indicati nella colonna «2» non sono oggetto di
offerta e pertanto non sono soggetti a ribasso.

3. Le  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti  dall’offerta  tecnica  di  cui  all’articolo  3,
comma 4, secondo periodo, non incidono sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di
lavorazioni  omogenee  di  cui  al  comma  1  del  presente  articolo,  ai  fini  dell’individuazione  del
“quinto d’obbligo” di cui all’articolo 106 comma 12 e 109 comma 2 del Codice dei Contratti.

4. Nei lavori sono presenti lavorazioni o prestazioni elencate all’art. 1 comma 53 della legge n. 190 del
2012 o nei decreti  del Presidente del Consiglio dei ministri  emanati in attuazione delle predetta
norma. Qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle seguenti lavorazioni o
prestazioni, lo potrà fare solo alle condizioni di cui all’articolo 47:

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri.
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per
le  quali  il  lavoro  è  stato  progettato  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai  criteri  di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  non
compatibili,  trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  che  fanno
eccezione a regole generali,  in  secondo luogo quelle maggiormente conformi  alle  disposizioni
legislative  o  regolamentari  oppure  all'ordinamento  giuridico,  in  terzo  luogo  quelle  di  maggior
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del pres ente Capitolato
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369
del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi
ordinari,  la  relativa  disciplina  si  applica  anche  agli  appaltatori  organizzati  in  aggregazioni  tra
imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  relative  ai  rapporti  sinallagmatici  tra  la  Stazione appaltante  e
l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base
di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni  previste nel presente Capitolato Speciale
d’appalto. 

6. In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto
del procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando di gara
di cui all’articolo 71 del Codice dei contratti e i relativi allegati.

7. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

8. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e,
ove non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

9. Tutti  i  termini  di  cui  al  presente Capitolato speciale,  se non diversamente stabilito nella singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d’appalto,  ancorché  non  materialmente
allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente Capitolato speciale, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, come elencati nell’allegato «A» al
presente  Capitolato,  ad  eccezione  di  quelli  esplicitamente  esclusi  ai  sensi  del  successivo
comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3;

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di
cui  all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la
sicurezza; 

f) il  piano  operativo  di  sicurezza  di  cui  all’articolo  131,  comma 2,  lettera  c),  del  Codice  dei
contratti,  all’articolo  89,  comma  1,  lettera  h),  del  Decreto  n.  81  del  2008  e  al  punto  3.2
dell’allegato XV allo stesso decreto;
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g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i.;

b) il Regolamento generale DPR n. 207/2010 per la parte ancora in vigore;

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico estimativo;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite
e  integranti  il  presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini
dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei  requisiti  speciali  degli  esecutori  e  a  quanto
previsto all’articolo 3 comma 3;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro
allegato. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al
comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta quali proposte
migliorative.

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti  comporta automaticamente, senza altro
ulteriore  adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  avere  direttamente  o  con  delega a
personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della
spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere
preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e
le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie
e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali  e particolari  suscettibili  di
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di
aver  giudicato  i  lavori  stessi  realizzabili,  gli  elaborati  progettuali  adeguati  ed  i  prezzi  nel  loro
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della
disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di
attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo  restando  quanto  previsto  agli  articoli  22  e  23  troveranno  applicazione  le  linee  guida
emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei
lavori. In ogni caso:

a) il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della
qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini
di  agevolare  lo  studio  dell’intervento,  non  ha  valore  negoziale.  Prima  della  formulazione
dell'offerta, il  concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame
degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e
relative quantità che ritiene eccedenti  o mancanti.  L'offerta,  riferita all’esecuzione dei lavori
secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile;

b) la presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro
ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla
lettera a), con particolare riguardo alla circostanza che l'indicazione delle voci e delle quantità
e dai prezzi unitari indicati nel computo metrico e nel computo metrico estimativo integranti il
progetto  a  base  di  gara,  non  ha  effetto  sull'importo  complessivo  dell'offerta  resta  fissa  ed
invariabile. 

10/82



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

3. La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le
norme che regolano il  presente  appalto,  e  del  progetto  per  quanto attiene alla  sua perfetta
esecuzione.

4. L’inserimento nell’ambito dell’offerta tecnica di proposte migliorative relative a lavori non ricompresi
nell’elenco prezzi allegato al bando e quindi aggiuntive, sia a lavori di voci ricomprese nell’elenco
prezzi e quindi sostitutive e/o integrative, non può essere oggetto di riconoscimento economico in
fase di contabilizzazione dei lavori eseguiti. Tali proposte migliorative vengono infatti offerte senza
oneri economici per l’Amministrazione; il costo di dette migliorie dovrà rientrare nell’importo netto
dell’appalto, risultante dal ribasso offerto dal concorrente in sede di gara.

Art. 9.  Modifiche dell'operatore economico appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110 comma 1 dei Codici
dei Contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso
articolo. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo
articolo 110 commi 3, 4, 5 e 6. 

2. Se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo,  in  caso  di  fallimento  ovvero  in  caso  di
perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero nei
casi  previsti  dalla  normativa antimafia nei  confronti  dell’impresa mandataria o di  una impresa
mandante, trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei
contratti.

3. Se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo,  ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  19,  del
Codice  dei  contratti,  è  sempre  ammesso  il  recesso  di  una  o  più  imprese  raggruppate
esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti
abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non
sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore  deve  eleggere  domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  2  del  capitolato
generale  d’appalto;  a  tale  domicilio  si  intendono ritualmente  effettuate  tutte  le  intimazioni,  le
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  3  del  capitolato
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se  l’appaltatore  non  conduce  direttamente  i  lavori,  deve  depositare  presso  la  Stazione
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato
conferito  con atto  pubblico a  persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione
appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell’impresa  o  da  altro
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4.  L’appaltatore,  tramite il  direttore di  cantiere  assicura l’organizzazione,  la  gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di
cantiere  e  del  personale  dell’appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante;  ogni  variazione della persona di cui  al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto
di mandato.
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Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le
prescrizioni  di  legge  e  di  regolamento  in  materia  di  qualità,  provenienza  e  accettazione  dei
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le
modalità di  esecuzione di  ogni  categoria di  lavoro, tutte le indicazioni  contenute o richiamate
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo
e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del
capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i  propri fornitori,  deve garantire che i materiali  da costruzione
utilizzati siano conformi al Decreto legislativo n. 106 del 2017 e ai relativi allegati, nonché alle altre
normative  nazionale  di  recepimento  e  attuazione  del  Regolamento  (UE)  n.  305/2011  del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011. Nell’applicazione della normativa relativa ai
materiali  utilizzati,  tutti  i  riferimenti  all’abrogato  D.P.R.  21  aprile  1993  n.  246  contenuti  in  leggi,
decreti, circolari o provvedimenti amministrativi si intendono effettuati al regolamento e al decreto
legislativi sopra citati.

4. L'appaltatore  deve rispettare integralmente l’”Allegato 2” del  DM 11/01/17 “Adozione dei criteri
ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili”.

5. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del
Ministro delle infrastrutture DM 17 gennaio 2018.
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori

1. In nessun caso si procede alla stipula del contratto o alla consegna dei lavori in caso di consegna
anticipata  ai  sensi  dell’articolo  13  comma  3,  se  l’appaltatore  non  ha  acquisito  dalla  Stazione
appaltante l’atto di assenso, comunque denominato, necessario per l’esecuzione dei lavori atto a
dimostrare la legittimità o altro atto che dispone l’esonero dal predetto atto di assenso. Alla stessa
stregua non si procede, pena la non sottoscrizione del contratto o il differimento dell’inizio dei lavori per
fatto imputabile alla parte inadempiente, se il RUP, il  direttore dei lavori e l’appaltatore non hanno
concordamento  dato  atto,  con  verbale  sottoscritto  dai  predetti  soggetti,  del  permanere  delle
condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori almeno con riferimento:

a) all’accessibilità dei siti (aree mobili) interessati dai lavori come risultanti dagli elaborati progettuali;

b) all’assenza di adempimenti sopravvenuti rispetto a quanto accertato prima dell’approvazione del
progetto;

c) alla  conseguente  realizzabilità  del  progetto  anche  in  relazione al  terreno,  al  tracciamento,  al
sottosuolo e a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori.

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei  lavori  ha inizio  dopo la stipula  del  formale  contratto,  in  seguito a  consegna,
risultante  da apposito  verbale,  da effettuarsi  non  oltre  45  giorni  dalla  predetta  stipula,  previa
disposizione del RUP e convocazione dell’appaltatore.

2. Il  direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui
deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari
per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto.
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il
relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore
dei  lavori  trasmette  il  verbale  di  consegna  sottoscritto  dalle  parti  al  RUP.  Sono  a  carico
dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta, senza giustificato motivo, a ricevere la
consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque)
giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi
compreso l’eventuale maggior prezzo di  una nuova aggiudicazione) se eccedente il  valore della
cauzione, senza che ciò costituisca motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se
è indetta una nuova procedura per  l’affidamento del  completamento dei  lavori,  l’appaltatore è
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo
e quarto, e comma 13, del Codice dei contratti; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione
del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

5. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione
del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale
di  consegna  è  subordinata  a  tale  positivo  accertamento,  in  assenza  del  quale  il  verbale  di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 4, si
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di
aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo
dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente
alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.
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Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta)
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie
difficoltà  e  degli  ordinari  impedimenti  in  relazione  agli  andamenti  stagionali  e  alle  relative
condizioni climatiche.

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da
effettuarsi  da altre ditte per conto della Stazione appaltante, oppure necessarie all’utilizzazione,
prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola
parte funzionale delle opere.

Art. 15.  Proroghe e differimenti

1. Se l’appaltatore, ai sensi dell’art. 107 c.5 del Codice dei Contratti, per causa a esso non imputabile,
non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può richiederne la
proroga, presentando apposita richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del
termine contrattuale di cui al predetto articolo 14.

2. La  richiesta  è  presentata al  direttore  di  lavori  il  quale  la  trasmette  tempestivamente al  R.U.P.,
corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

3. La proroga è concessa o negata, con provvedimento scritto del R.U.P., entro 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non
si esprime entro 10 (dieci) giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato
il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P.

4. La mancata determinazione del R.U.P. entro i  termini  di cui ai  commi 3 costituisce rigetto della
richiesta.

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. In  caso  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  oggettivamente  eccezionali  od  altre
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola
d’arte,  la  direzione  dei  lavori  d’ufficio  o  su  segnalazione  dell’appaltatore  può  ordinare  la
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore;  costituiscono circostanze
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in
corso d’opera o altre modificazioni  contrattuali  di cui all’articolo 38, qualora ammissibili  ai sensi
dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti; nessun
indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori,  della consistenza della forza lavoro e dei
mezzi d'opera esistenti in cantiere ;

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal
suo delegato;  se  il  R.U.P.  non  si  pronuncia  entro  5  giorni  dal  ricevimento,  il  verbale  si  dà per
riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del
verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede
a  norma  degli  articoli  107,  comma  4,  e  108,  comma  3,  del  Codice  dei  contratti,  in  quanto
compatibili. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena
di  decadenza  nei  verbali  di  sospensione  e  di  ripresa  dei  lavori,  salvo  che  per  le  sospensioni
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.
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4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non
siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto
giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo
il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al
quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al
RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro
cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede
alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e
deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga
cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia
disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al
direttore  dei  lavori  perché  provveda  alla  ripresa;  la  diffida  proposta  ai  fini  sopra  indicati,  è
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore
intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se
più di  una,  durano per un periodo di  tempo superiore ad un quarto della durata complessiva
prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri
derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella
documentazione  contabile.  Quando  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo  contrattuale
complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.  

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

8. Nel caso di  sospensioni  totali  o parziali  dei  lavori  disposte dalla stazione appaltante per  cause
diverse  da quelle  di  cui  all’art.  107  commi  1,  2  e  4  del  Codice dei  contratti,  l'esecutore  può
chiedere  il  risarcimento dei  danni  subiti,  quantificato  sulla  base  di  quanto previsto  dall'art.  10
comma 2 del Decreto del 07 marzo  2018 n. 49.

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il  R.U.P.  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  per  cause  di  pubblico  interesse  o  particolare
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha
efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa
emessi  dal R.U.P.  si  applicano le disposizioni  dell’articolo 16,  commi 2,  3,  5,  6 e 7,  in materia di
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in  applicazione  di  provvedimenti  assunti  dall’Autorità  Giudiziaria,  anche  in  seguito  alla
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

b) per l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto
motivato delle amministrazioni competenti 

b) per  i  tempi  strettamente  necessari  alla  redazione,  approvazione  ed  esecuzione  di  eventuali
varianti di cui all’articolo 38.
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Art. 18.  Penali in caso di ritardo

1. Nel  caso di  mancato rispetto  del  termine  stabilito  per  l’ultimazione dei  lavori,  per  ogni  giorno
naturale  consecutivo  di  ritardo viene applicata  una penale  pari  all’uno per  mille dell’importo
contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai
sensi dell’articolo 13;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili
all’appaltatore che non abbia effettuato gli  adempimenti  prescritti,  ai  sensi  dell’articolo 13,
comma 5;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore
dei lavori;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o
danneggiati.

3. La penale irrogata ai  sensi  del comma 2,  lettera a),  è disapplicata se l’appaltatore,  in  seguito
all’andamento  imposto  ai  lavori,  rispetta  la  prima  soglia  temporale  successiva  fissata  nel
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte
del  direttore dei  lavori,  immediatamente al  verificarsi  della  relativa  condizione,  con la  relativa
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di
redazione del certificato di cui all'articolo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10%
(dieci  per  cento)  dell’importo contrattuale;  se  i  ritardi  sono tali  da comportare una penale  di
importo  superiore  alla  predetta  percentuale  trova  applicazione  l’articolo  21,  in  materia  di
risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore

1. Ai sensi dell’articolo 43 comma 10 del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula
del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla
direzione lavori  un  proprio  programma esecutivo  dei  lavori,  elaborato  in  relazione alle  proprie
tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che
la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte
salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei
lavori e in particolare:

a) per  il  coordinamento  con  le  prestazioni  o  le  forniture  di  imprese  o  altre  ditte  estranee  al
contratto;
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b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione appaltante;

c) per  l'intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se  è  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere,  in  ottemperanza
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei
lavori  deve  essere  coerente  con  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  del  cantiere,
eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  eseguiti  nel  rispetto  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione
appaltante ed integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non  costituiscono  motivo  di  differimento  dell’inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di  accertamenti  integrativi  che l'appaltatore ritenesse di  dover effettuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il  tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi  e altre prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore ed i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per
la sicurezza in  fase di  esecuzione o dal  R.U.P.  per  inosservanza delle  misure di  sicurezza dei
lavoratori  nel  cantiere  o  inosservanza  degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi
di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008,
fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata
regolare  o  continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata
ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti
contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato
per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori
o tecnici.
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3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di
cui  all’articolo 18,  né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del  Contratto ai  sensi
dell’articolo 21.

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel  rispetto dei  termini  per l’ultimazione dei  lavori
superiore a 10 (dieci) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione
della  Stazione  appaltante  e  senza  obbligo  di  ulteriore  motivazione,  ai  sensi  dell’articolo  108,
comma 4, del Codice dei contratti.

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i
lavori.

3. Nel caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 18 comma 1 è computata sul
periodo  determinato  sommando il  ritardo  accumulato  dall'appaltatore  rispetto  al  programma
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa
in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti all’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a
terzi.  Per  il  risarcimento di  tali  danni  la  Stazione appaltante  può trattenere qualunque somma
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti  nonché rivalersi  sulla garanzia
fideiussoria.
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni
altro allegato progettuale; il  corrispettivo per il  lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla
quantità di detti lavori.

2. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  corpo  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale
e secondo i  tipi  indicati  e previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto nessun compenso può essere
richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non  esplicitamente  specificati  nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per
lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La  contabilizzazione  del  lavoro  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di
aggiudicazione  le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  e  sottocategorie
disaggregate  di  lavoro  indicate  nella  tabella  di  cui  all’articolo  5, di  ciascuna  delle  quali  è
contabilizzata la  quota parte  in  proporzione al  lavoro  eseguito.  La contabilizzazione non tiene
conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3,
comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali
utilizzate per la contabilizzazione.  

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del
prezzo a base d’asta in  base al  quale effettuare l’aggiudicazione,  in  quanto l'appaltatore era
tenuto,  in  sede  di  partecipazione  alla  gara,  a  verificare  le  voci  e  le  quantità  richieste  per
l’esecuzione completa dei lavori  progettati,  ai fini  della formulazione della propria offerta e del
conseguente corrispettivo.

5. Gli  oneri  per la sicurezza, determinati  nella tabella di  cui  all'articolo 2,  comma 1,  rigo 2,  come
evidenziati  nell’apposita colonna denominata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5,
comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto, separatamente dall'importo dei lavori,
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella,
intendendosi  come eseguita  e liquidabile  la  quota parte  proporzionale a  quanto eseguito.  La
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in
fase di esecuzione.

6. Non  possono  considerarsi  utilmente  eseguiti  e,  pertanto,  non  possono  essere  contabilizzati  e
annotati  nel  Registro  di  contabilità,  gli  importi  relativi  alle  voci  per  l’accertamento  della  cui
regolare esecuzione  sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o
degli  installatori  e  tali  documenti  non  siano  stati  consegnati  al  direttore  dei  lavori.  Tuttavia,  il
direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una
adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di
pregiudizio per la funzionalità dell'opera. 

Art. 23.  Eventuali lavori a misura

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per
tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43 comma 9 del Regolamento generale, per
cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto
non è possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura.
Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale
motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto
e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto.

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo
40, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico,
con atto di sottomissione “a corpo”.
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3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla
Direzione lavori.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3 o i nuovi prezzi
di cui al comma 2.

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui
al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma
2, con le relative quantità.

7. Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile.

Art. 24.  Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante  è effettuata
come segue:

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai
sensi del successivo articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i  noli e il  costo del personale o della manodopera, secondo i
prezzi ricavati dal “Prezzario regionale delle opere pubbliche anno 2019” al momento della loro
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei
prezzi  vigenti)  ed  applicando  il  ribasso  contrattuale  esclusivamente  su  queste  due  ultime
componenti.

2. Gli  eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al
comma 1, senza applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono
determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di  verifica della congruità dei prezzi  ai  sensi
dell’articolo 97, commi da 4 a 7, del Codice dei contratti;

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di
gara, in presenza di tali analisi.

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei
lavori.
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. Anticipazione

1. Ai sensi del’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma,
a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo
la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio
dei  lavori  accertato dal  RUP.  Ove non motivata,  la  ritardata corresponsione dell’anticipazione
obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile.

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento,
di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero
della  medesima;  in  ogni  caso all’ultimazione dei  lavori  l’importo dell’anticipazione deve essere
compensato integralmente.

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e,
in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

a) importo  garantito  almeno pari  all’anticipazione,  maggiorato  dell’I.V.A.  all’aliquota di  legge,
maggiorato altresì  del  tasso legale di  interesse applicato al  periodo necessario  al  recupero
dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori;

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in  corso d’opera,  in  proporzione alle quote di
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli  stati  di avanzamento, fino
all’integrale compensazione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004,
n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10
gennaio 1989.

5. La  Stazione  procede  all’escussione  della  fideiussione  di  cui  al  comma  4  in  caso  di  revoca
dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse
proprie prima della predetta escussione.

6. In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e
per conto di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  con responsabilità solidale  ai  sensi  dell'articolo 103,
comma 10, del Codice dei contratti.

Art. 27.  Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono corrisposte ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi
degli  articoli  22,  23  e  24,  raggiunge  un  importo  non inferiore  a  €  250,000,00  (duecento
cinquantamila), secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento
lavori redatti  ai sensi dell’articolo 14 comma 1 lettera c) e d) del  del DM 7 marzo 2018 n. 49.

2. La  somma  ammessa  al  pagamento  è  costituita  dall’importo  progressivo  determinato  nella
documentazione di cui al comma 1:

a) al  netto  del  ribasso  d’asta  contrattuale  applicato  agli  elementi  di  costo  come  previsto
all’articolo 2, comma 2;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo
5, colonna OS;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza
delle norme in materia di  contribuzione previdenziale e assistenziale,  ai  sensi  dell’articolo 30,
comma 5 bis del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.
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3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori , ai sensi
dell’art.14 c. 1 lettera d) del DM 7 marzo 2018 n. 49, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il
……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) contestualmente il RUP emette il  certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 14 c. 1 lettera d)
del  DM  7  marzo  2018  n.  49,  previa  verifica  della  regolarità  contributiva  dell’esecutore.  Il
certificato  di  pagamento  deve  riportare  esplicitamente  il  riferimento  al  relativo  stato  di
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

c) sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai
sensi dell’articolo 26, comma 2. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'art. 29, la Stazione appaltante provvede al pagamento del
predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato
e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura
fiscale - emessa in conformità ai disposti del D.M. 3 aprile 2013 n. 55 -  ai sensi dell’articolo 185 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni  per  cause  non
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione
del certificato di pagamento, procedendo a contabilizzazione dei lavori effettivamente eseguiti
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore
al  95% (novantacinque  per  cento)  dell’importo  contrattuale,  può  essere  emesso  uno  stato  di
avanzamento purché non eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata sia
inferiore all’importo minimo di cui al citato comma 1. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato
esclusivamente nel  conto finale e liquidato ai  sensi  dell’articolo 28.  Per  importo contrattuale si
intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di
sottomissione approvati.

Art. 28.  Pagamenti a saldo

1. Il  conto  finale  dei  lavori  è  redatto  entro  30 (trenta) giorni  dalla  data  della  loro  ultimazione,
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3
ed alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto finale dei lavori  deve essere sottoscritto dall’appaltatore,  su richiesta del R.U.P.,  entro il
termine  perentorio  di  30 (trenta) giorni;  se  l'appaltatore  non  firma  il  conto  finale  nel  termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.

3. All’esito positivo del collaudo e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi,
il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della
fattura da parte dell’appaltatore. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27,
comma  2,  nulla  ostando,  è  pagata  entro  30  (trenta)  giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del
certificato di cui all’articolo 56.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a
condizione  che  l’appaltatore  presenti  apposita  garanzia  fideiussoria  ai  sensi  dell'articolo  103,
comma 6, del Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un  importo  garantito  almeno  pari  all’importo  della  rata  di  saldo,  maggiorato  dell’I.V.A.
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due
anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione
del certificato di cui all’articolo 56; 
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c) prestata  con atto  di  fideiussione rilasciato  da una banca o da un  intermediario  finanziario
autorizzato  o  con  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle
clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore  ed  il  direttore  dei  lavori  devono utilizzare  la  massima diligenza e  professionalità,
nonché  improntare  il  proprio  comportamento  a  buona  fede,  al  fine  di  evidenziare
tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti

1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  pertinente
fattura  fiscale  in  formato  elettronico,  contenente  i  riferimenti  al  corrispettivo  oggetto  del
pagamento ai sensi dell’articolo 1 commi da 209 a 213 della Legge n. 244 del 24 dicembre 2017 e
del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 55 del 3 aprile 2013.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo
53,  comma  2;  ai  sensi  dell’articolo  31,  comma  7,  della  legge  n.  98  del  2013,  il  titolo  di
pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati
stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3 all’acquisizione, ai fini dell’articolo
29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del proprio revisore o
collegio  sindacale,  se  esistenti,  o  del  proprio  intermediario  incaricato  degli  adempimenti
contributivi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare
pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile.

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente
dell'appaltatore,  dei subappaltatori  o dei soggetti  titolari  di  subappalti  e cottimi,  impiegato nel
cantiere, ai sensi dell’art. 30 c. 6  e dell’art. 105 c. 10 del Codice dei contratti, il RUP invita per iscritto
il  soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore,  a provvedere entro 15 (quindici)  giorni.
Decorso  infruttuosamente  tale  termine  senza  che  sia  stata  contestata  formalmente  e
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale
dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2.

4. Il versamento dell'IVA da parte della stazione appaltante avverrà con le modalità previste dal
D.M. 23 gennaio 2015, così come modificato dal D.M. 20 febbraio 2015.

Art. 30.  Ritardo nel pagamento delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa
a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia
emesso il  certificato di  pagamento, sono dovuti  all’appaltatore gli  interessi  legali  per  i  primi  30
(trenta)  giorni  di  ritardo;  trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il
comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27
comma  4,  per  causa  imputabile  alla  Stazione  appaltante,  sulle  somme  dovute  decorrono  gli
interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5 comma 2 del
decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 
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3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo,
immediatamente successivo,  senza necessità di  domande o riserve;  il  pagamento dei  predetti
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i  termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi
dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in
alternativa,  è  facoltà  dell’appaltatore,  previa  costituzione  in  mora  della  Stazione  appaltante,
promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni
dalla data della predetta costituzione in mora.

5. In  caso di  ritardo nel  pagamento della  rata di  saldo rispetto al  termine stabilito all'articolo 28,
comma  3,  per  causa  imputabile  alla  Stazione  appaltante,  sulle  somme  dovute  decorrono  gli
interessi moratori nella misura di cui al comma 2.

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del
codice civile.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto
di circostanze eccezionali,  subisce variazioni  in  aumento o in diminuzione, superiori  al  dieci per
cento  rispetto  al  prezzo  rilevato  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  nell'anno  di
presentazione dell'offerta con apposito decreto,  si  fa luogo a compensazioni,  in  aumento o in
diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il dieci per cento, alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento,
in  misura  non  inferiore  all'uno per  cento  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei
limiti della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate;

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;

a.4) somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  della  stazione
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la  compensazione  è  determinata  applicando la  metà  della  percentuale  di  variazione che
eccede il  10% (dieci per cento) al  prezzo dei singoli  materiali  da costruzione impiegati  nelle
lavorazioni  contabilizzate  nell'anno  solare  precedente  al  decreto  ministeriale,  nelle  quantità
accertate dal Direttore dei lavori;

d)le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta
della parte che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda
del  caso,  ogni  volta  che  siano  maturate  le  condizioni  di  cui  al  presente  comma,  entro  i
successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato emesso il certificato di cui
all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso.

3. La  compensazione  dei  prezzi  di  cui  al  comma  2  deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con
apposita  istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione in  Gazzetta  dei  relativi  decreti
ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al
comma 2;

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.
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Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 1 del Codice dei Contratti, è vietata la cessione del contratto sotto
qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. Nei casi previsti dall'art. 106, comma 1 lettera d), punti 1 e 2 del codice dei Contratti, le cessioni di
azienda e gli  atti  di trasformazione, fusione e scissione relativi  ai  soggetti  esecutori  dei contratti
pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti della stazione appaltante fino a quando il
cessionario,  ovvero  il  soggetto  derivante  dall'avvenuta  trasformazione,  fusione o  scissione,  non
abbia proceduto alle comunicazioni previste dall'art. 1 del Presidente del Consiglio dei Ministri 11
maggio  1991,  n  187  e  non  abbia  contestualmente  documentato  il  processo  dei  requisiti  di
qualificazione previsti  dal codice dei Contratti. Nei sessanta giorni seguenti, la stazione appaltante
può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla
situazione in essere, la dove non dovessero essere presenti i requisiti richiesti di alla documentazione
antimafia del Dlgs 159/2011. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la
Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla
Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.

3. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del
Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e
che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia
notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al
certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.
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CAPO 6.  GARANZIE E ASSICURAZIONI

Art. 34.  Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria
con le modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 35. Garanzia definitiva

1. Ai  sensi  dell’articolo 103,  comma 1,  del  Codice dei  contratti,  è  richiesta all’appaltatore  una
garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento)
dell’importo  contrattuale;  se  il  ribasso  offerto  dall’aggiudicatario  è  superiore  al  10% (dieci  per
cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci
per  cento);  se il  ribasso offerto è  superiore  al  20% (venti  per  cento),  l'aumento è di  due punti
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La  garanzia  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  un’impresa  bancaria  o
assicurativa, o da un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’articolo 93, comma
3, del Codice dei contratti, in conformità agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il  Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  e previamente
concordato  con  le  banche  e  le  assicurazioni  o  loro  rappresentanze,  ai  sensi  dell’articolo  103
comma 9 del Codice dei contratti e il D.M. 19 gennaio 2018 n. 31. La garanzia è presentata alla
Stazione appaltante prima della  formale sottoscrizione del  contratto,  anche limitatamente alla
scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza
necessità  di  benestare  del  committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto
ed  è  svincolata  automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  cui  all’articolo  56,  ai  sensi
dell’articolo 103 comma 5 del Codice dei contratti, fatto salvo il caso in cui l’appaltatore abbia
offerto in sede di gara l’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria per i due anni successivi
all’approvazione  del  collaudo relativo  ai  lavori.  In  questo  caso,  infatti,  la  garanzia  fidejussoria
definitiva prestata all’atto del contratto dovrà essere mantenuta attiva fino alla scadenza dei due
anni. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste,
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto
in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto
unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il
diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di  cui  al  combinato
disposto dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente,
dalla  Stazione  appaltante;  in  caso  di  variazioni  al  contratto  per  effetto  di  successivi  atti  di
sottomissione,  la  medesima  garanzia  può  essere  ridotta  in  caso  di  riduzione  degli  importi
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di
un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e
per  conto di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  con  responsabilità  solidale  ai  sensi  del  combinato
disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti.

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia
di  cui  al  comma  1  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione
provvisoria di  cui  all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al
concorrente che segue nella graduatoria.
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Art. 36.  Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo,
del Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della
garanzia definitiva di cui all’articolo 35 sono ridotti:

a) del  50%  (cinquanta  per  cento)  per  i  concorrenti  ai  quali  sia  stata  rilasciata,  da  organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie  UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
europea UNI CEI  ISO  9000 di  cui  all’articolo 63,  del Regolamento generale.  La certificazione
deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata dalla
SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che
abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum);

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto
serra ai  sensi  della  norma UNI  EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint)  di
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili,  ad eccezione della riduzione di cui alla
lettera b) che è cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste.

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti:

a) di  tipo  orizzontale,  se  le  condizioni  sono  comprovate  da  tutte  le  imprese  raggruppate  o
consorziate;

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte
integralmente  da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  pertinenti
condizioni; il beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla
medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del
contratto  di  avvalimento  ed  essere  indissolubilmentre  connesso  alla  relativa  attestazione  SOA
oggetto  di  avvallimento.  L’impresa  ausiliaria  deve  essere  comunque  in  possesso  del  predetto
requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1  è  comprovato  dall’annotazione  in  calce  alla
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63 comma 3 del Regolamento generale.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso
del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma
1  se l’impresa, in relazione allo specifico appalto ed in ragione dell’importo dei lavori che dichiara
di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice
di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II.

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai  sensi  dell’articolo  103,  comma  7,  del  Codice  dei  contratti,  l’appaltatore  è  obbligato,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della
data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una
garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si
riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di  consegna dei  lavori  e
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di cui all’art. 56 e comunque decorsi 12
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(dodici)  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato;  in  caso  di
emissione di collaudo per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta
efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo dell'opera da parte della Stazione
appaltante,  secondo  la  destinazione,  equivale,  ai  soli  effetti  della  copertura  assicurativa,  ad
emissione del collaudo. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai
commi  3  e  4.  Le  garanzie  assicurative  sono  efficaci  anche  in  caso  di  omesso  o  ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due
mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o
parziale  di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata
nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi
di cui alle partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 300.000

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000;

b) essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di
lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere
stipulata per un massimale con un minimo di euro 5.000.000,00.

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento
temporaneo o  un  consorzio  ordinario,  giusto  il  regime  delle  responsabilità  solidale  disciplinato
dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa
mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  o  consorziati.  Nel  caso  di
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del
Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie
scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da
esse assunti.

7. Ai sensi  dell’articolo 103,  comma 7,  quinto periodo, del Codice dei contratti,  le garanzie di  cui  al
comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro)
mesi dopo la data dell’emissione del certificato di cui all’articolo 56; a tale scopo:

a) l’estensione  deve  risultare  dalla  polizza  assicurativa  in  conformità  alla  scheda  tecnica  2.3
allegata al d.m. n. 123 del 2004, e restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di
esecuzione;

c) l’assicurazione  copre  i  danni  dovuti  a  fatto  dell’appaltatore  nelle  operazioni  di  manutenzione
previste tra gli obblighi del contratto d’appalto.
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CAPO 7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la
facoltà  di  introdurre  nelle  opere  oggetto  dell’appalto  quelle  varianti  che  a  suo insindacabile
giudizio  ritenga  opportune,  senza  che  per  questo  l’appaltatore  possa  pretendere  compensi
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi
dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite l’appaltatore può richiedere
la risoluzione del contratto. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra
contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche
gli estremi dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si  credesse in diritto di  opporre,  deve essere
presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della
contestazione;

c) non  sono  prese  in  considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in
contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio
dell’opera oggetto di tali richieste.

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’articolo 106 del Codice
dei contratti: 

a)ai sensi del comma 1, lettera e) della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi
disposti  dalla DL per  risolvere aspetti  di  dettaglio,  che siano contenuti  entro un importo non
superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o
sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4;

b)ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente
motivate,  che  siano  contenute  entro  un  importo  non  superiore  al  15% (quindici  per  cento)
dell’importo del contratto stipulato.

4. Ai  sensi  dell’articolo  106,  commi  1,  lettera  c),  2  e  4,  del  Codice dei  contratti,  sono ammesse,
nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,
finalizzate al  miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità,  purché ricorrano tutte le seguenti
condizioni:

a) sono  determinate  da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa  l’applicazione  di
nuove disposizioni legislative o regolamentari  o l’ottemperanza a provvedimenti  di autorità o
enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto;

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore  alla  percentuale del  50%
(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale,
avrebbero  consentito  l'ammissione  di  operatori  economici  diversi  da  quelli  inizialmente
selezionati  o  l'accettazione  di  un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  accettata,  oppure
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

e) non  modificano  l'equilibrio  economico  del  contratto  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non
estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale,
che  deve  indicare  le  modalità  di  contrattualizzazione  e  contabilizzazione  delle  lavorazioni  in
variante o aggiuntive.
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6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i
relativi  costi  non assoggettati  a ribasso, e con i  conseguenti  adempimenti  di cui  all’articolo 44,
nonché l’adeguamento dei piani operativi di sicurezza di cui all’articolo 45.

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54,
comma 1.

8. L’atto  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varianti,  oppure  il  relativo  provvedimento  di
approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14,
nella misura strettamente indispensabile.

11. L’Amministrazione si riserva di proporre all’appaltatore alternative tecniche alle migliorie offerte in
sede di  gara,  a  parità  di  costo  secondo quanto  indicato nella  progettazione  esecutiva  delle
migliorie.

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Ai  sensi  dell’articolo  106,  comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle
carenze  del  progetto  posto  a  base  di  gara,  si  rendono  necessarie  varianti  che  possono
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il
profilo economico eccedono il  15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla
quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai  sensi  dell’articolo  106,  commi  9  e  10,  del  Codice  dei  contratti,  i  titolari  dell’incarico  di
progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il  mancato rispetto dei
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali  variazioni  sono valutate mediante l'applicazione dei  prezzi  di  cui  all’elenco prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i
lavori  e  le  prestazioni  di  nuova  introduzione,  si  procede  alla  formazione  di  nuovi  prezzi  in
contraddittorio  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,  mediante  apposito  verbale  di
concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in
ordine di priorità:

a) dal  Listino della Regione Lombardia anno 2019; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

c) ricavandoli  totalmente o parzialmente da nuove regolari  analisi  effettuate con riferimento ai
prezzi  elementari  di  mano  d'opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione
dell’offerta.

3. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi
sono approvati  dalla  Stazione appaltante su proposta  del  RUP,  prima di  essere ammessi  nella
contabilità de3i lavori.
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve
trasmettere  alla  Stazione  appaltante,  entro  il  termine  prescritto  da  quest’ultima  con  apposita
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima
della redazione del verbale di consegna dei lavori, se questi sono iniziati nelle more della stipula del
contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo,  distinto per  qualifica,  corredata dagli  estremi
delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità,
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1,
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10
lavoratori, ai  sensi  dell’articolo 29,  comma 5,  primo periodo,  del  Decreto n.  81  del  2008,  la
valutazione  dei  rischi   è  effettuata  secondo le  procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2.  Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE:

a) il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui
all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008.

b) il nominativo e i recapiti del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81
del 2008;

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali
richieste di adeguamento di cui all’articolo 44;

d) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale
differimento ai sensi dell’articolo 45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e),
nonché, tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di  cooperative o di  imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile,  di  cui  agli
articoli 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i
lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  cooperative  o di  imprese artigiane,  oppure del  consorzio
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7,
e 36, del Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei
lavori;  se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori, gli  adempimenti
devono essere  assolti  da tutte  le  imprese  consorziate  indicate,  per  quanto di  pertinenza di
ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa
abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il  tramite
dell’impresa  mandataria,  se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo;  l’impresa
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81/2008 è individuata nella
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mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate,  per  quanto di  pertinenza di  ciascuna di esse,  per  il  tramite
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un
consorzio ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto
n. 81/2008è è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto  previsto  all’articolo  46,  comma 3,  l’impresa  affidataria  comunica  alla
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del
2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non
previsti inizialmente.

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è
obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del
2008 e all’allegato XIII  allo stesso decreto nonché le altre disposizioni  del medesimo decreto
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni  e igiene del  lavoro e in  ogni  caso in  condizione di  permanente sicurezza e igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli
allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV,
XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigenti  disposizioni,  gli
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore  garantisce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai  subappaltatori,  siano
eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare  o continuare i  lavori  se è  in  difetto nell’applicazione di  quanto
stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5 nonché  agli articoli 43, 44, 45 o 46.

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il  piano di
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione
da  parte  della  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’articolo  100  del  Decreto  n.  81  del  2008,  in
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo
metrico estimativo dei costi  per  la sicurezza di  cui  al  punto 4 dello stesso allegato, determinati
all’articolo 2, comma 1, rigo 2, del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  disposte  autonomamente  dal  coordinatore  per  la
sicurezza  in  fase  di  esecuzione  in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di  sicurezza
sopravvenute alla precedente versione del PSC;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44.

3. Se prima della  stipulazione del  contratto (a seguito di  aggiudicazione ad un raggruppamento
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di
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subentro  di  impresa ad altra  impresa  raggruppata estromessa)  si  verifica  una variazione delle
imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve
provvedere tempestivamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al  coordinatore per  la  sicurezza in fase di  esecuzione una o più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei
seguenti casi:

a) per  adeguarne i  contenuti  alle  proprie  tecnologie  oppure  quando ritenga di  poter  meglio
garantire la sicurezza nel  cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori
o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni
degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il  diritto  che il  coordinatore per  la  sicurezza in  fase di  esecuzione si  pronunci
tempestivamente,  con  atto  motivato  da  annotare  sulla  documentazione  di  cantiere,
sull’accoglimento  o  il  rigetto  delle  proposte  presentate;  le  decisioni  del  coordinatore  sono
vincolanti per l'appaltatore.

3. Se  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore,
prorogabile  una  sola  volta  di  altri  tre  giorni  lavorativi,  il  coordinatore  per  la  sicurezza  non  si
pronuncia:

a) nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  le  proposte  si  intendono  accolte;  l’eventuale
accoglimento  esplicito  o  tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo
giustificare  variazioni  in  aumento  o  adeguamenti  in  aumento  dei  prezzi  pattuiti,  né
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b),  le proposte si  intendono accolte se non comportano
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun
genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e
se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle
varianti.

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza
nella fase di  esecuzione, un piano operativo di  sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il
piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81
del  2008  e  del  punto  3.2  dell’allegato  XV  al  predetto  decreto,  comprende  il  documento  di
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni  mutamento delle lavorazioni  rispetto alle
previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i
quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  piani  operativi  di  sicurezza  redatti  dalle  imprese
subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale,

33/82



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici  piani  operativi  di  sicurezza  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non
è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5.  Il  piano operativo  di  sicurezza,  fermi  restando i  maggiori  contenuti  relativi  alla  specificità  delle
singole imprese e delle  singole lavorazioni,  deve avere in  ogni  caso i  contenuti  minimi  previsti
dall’allegato I  al  decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n.  212 del 12
settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo 43.

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto
n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da
88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008,
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti  collettivi  applicati ai
lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicurativi  e
previdenziali.  L’appaltatore è tenuto a curare il  coordinamento di tutte le imprese operanti  nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili  tra
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo
o di  consorzio  ordinario  di  imprese  detto  obbligo incombe all’impresa  mandataria;  in  caso di
consorzio stabile o di  consorzio di  cooperative o di  imprese artigiane tale obbligo incombe al
consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore,
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto. 

5. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  17  del  Codice  dei  contratti,  l’appaltatore  è  solidalmente
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di
sicurezza.
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47.  Subappalto

1. Le  lavorazioni  appartenenti  alla  categoria  prevalente  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  e  alla
categoria  scorporabile  di  cui all’articolo  4,  comma 2,  lettera  a)  sono subappaltabili  nel  limite
complessivo del 40% (quaranta per cento) in termini economici dell’importo totale dei lavori, ferme
restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei contratti,.

I lavori individuati nelle categorie di cui all’articolo 4, comma 3, possono essere subappaltati per
intero   ad  imprese  in  possesso  dei  relativi  requisiti  e  l’importo  subappaltato  concorre  alla
determinazione della quota subappaltabile dei lavori.

2. L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione  della  Stazione
appaltante,  subordinata  all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  del  DURC  del
subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53 comma 2, alle seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i  lavori  o le parti  di  opere che intende
subappaltare o concedere in cottimo; in assenza di di tali indicazioni il  subappalto od il cottimo
non potranno  essere autorizzati dalla stazione appaltante;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di  copia autentica del  contratto di  subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20
giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione  delle  relative  lavorazioni
subappaltate;  dal  contratto  di  subappalto  devono  risultare,  pena  rigetto  dell’istanza  o
revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV
al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  relative  specificazioni  e  quantificazioni  economiche  in
coerenza con gli oneri di sicurezza prevista dal PSC;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai
sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del
contratto di subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al
fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di
esecuzione lavori di cui all’allegato B al Regolamento generale;

2) di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento,  a  norma  dell’articolo  2359  del  codice  civile,  con  l’impresa  alla  quale  è
affidato  il  subappalto  o  il  cottimo;  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  di
imprese  o  consorzio,  analoga  dichiarazione  dev’essere  fatta  da  ciascuna  delle  imprese
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;

c) che  l’appaltatore,  unitamente  al  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  Stazione
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla
normativa  vigente  per  la  partecipazione  alle  gare  di  lavori  pubblici,  in  relazione  alla
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n.
445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di
esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti;

3) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53,
comma 2; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:
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1) se  l’importo  del  contratto  di  subappalto  è  superiore  ad  euro  150.000,  la  condizione  è
accertata  mediante  acquisizione  dell’informazione  antimafia,  acquisita  dalla  competente
prefettura ai sensi dell'articolo 91 comma 1 lettera c) del citato decreto legislativo n. 159 del
2011;

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla
documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione
appaltante  l’autocertificazione  del  subappaltatore,  sostitutiva  della  documentazione
antimafia, ai sensi dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 del 2011;

3) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  relativi  lavori,  se  per  l’impresa
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91,
comma 7, del citato decreto legislativo.

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

b) trascorso il  medesimo termine,  eventualmente prorogato,  senza che la  Stazione appaltante
abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto;

c) per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2%  dell’importo  contrattuale  o  di  importo
inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i
lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non
superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al  subappaltatore sono affidati,  in tutto o in parte, gli  apprestamenti,  gli  impianti o le altre
attività previste dal  Piano di  sicurezza e coordinamento di  cui  al  punto 4 dell’allegato XV al
Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti
al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite
del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le
imprese  subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e
dell’importo dei medesimi;

d) le  imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la
zona  nella  quale  si  svolgono  i  lavori  e  sono  responsabili,  in  solido  con  l’appaltatore,
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese
nell’ambito del subappalto; 

e) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono  trasmettere  alla  Stazione
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,
assicurativi ed antinfortunistici;

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del
Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato
speciale.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società
anche consortili,  quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i
lavori scorporabili. 

6. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.
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Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da
ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui
all’articolo  92  del  Decreto  n.  81  del  2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria
competenza,  il  rispetto  di  tutte  le  condizioni  di  ammissibilità  e  di  esecuzione  dei  contratti  di
subappalto.

3. Il  subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale,
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, con la conseguente possibilità, per la Stazione
appaltante, di risolvere il  contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge
29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma 2,  secondo periodo,  del  Codice dei  contratti  è  considerato
subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedano
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di
importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro
e  se  l'incidenza  del  costo  della  manodopera  e  del  personale  è  superiore  al  50  per  cento
dell'importo  del  contratto  di  subappalto.  I  sub-affidamenti  che  non  costituiscono  subappalto,
devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il
giorno  feriale  antecedente  all’ingresso  in  cantiere  dei  soggetti  sub-affidatari,  con  la
denominazione  di  questi  ultimi.  Per  le  richieste  di  autorizzazione  al  subappalto  o  cottimo e  di
comunicazione  di  subaffidamento  dovranno  essere  compilati  i  modelli  forniti  dalla  Stazione
appaltante, completati dai relativi allegati.

5. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  soggetti  titolari  delle  prestazioni  che  non  sono
considerate subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di
tessera di riconoscimento.

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di
servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori.

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti  da  esso  corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con  l’indicazione  delle
eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa
disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui
prestazioni  sono pagate in base allo stato di  avanzamento lavori  o allo stato di  avanzamento
forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto
al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore
e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti:

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come
definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12
ottobre 2005)

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla  Stazione appaltante,  tempestivamente e comunque
entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione
che  indichi  la  parte  dei  lavori  eseguiti  dai  subappaltatori,  specificando  i  relativi  importi  e  la
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proposta motivata di pagamento. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:

a) all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  del  subappaltatore,  ai  sensi  dell’articolo  53,
comma 2; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4;

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza
ribasso, ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti.

3. Se  l’appaltatore  non  provvede  nei  termini  agli  adempimenti  di  cui  al  comma 1  e  non  sono
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate
di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo  degli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  da  liquidare  al  subappaltatore  ai  sensi
dell’articolo 47, comma 4, lettera b);

b) il  costo  del  lavoro  sostenuto  e  documentato  del  subappaltatore  relativo  alle  prestazioni
fatturate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato  «A»  al Regolamento generale, al
fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma
2, lettera b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui
all’allegato «B» al predetto Regolamento generale.

5.  Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  8,  del  Codice  dei  contratti,  il  pagamento  diretto  dei
subappaltatori  da  parte  della  Stazione  appaltante  per  motivi  diversi  dall’inadempimento
dell’appaltatore,  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  obblighi
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma
5,  della  legge  4  agosto  2006,  n.  248,  gli  adempimenti  in  materia  di  I.V.A.  relativi  alle  fatture
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la
Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e
concordato  il  patto  secondo  il  quale  il  pagamento  diretto  a  favore  dei  subappaltatori  è
comunque e in ogni caso subordinato:

a) all’emissione  dello  Stato  di  avanzamento,  a  termini  di  contratto,  dopo  il  raggiungimento
dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a
lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di
avanzamento  di  cui  alla  lettera)  e,  nel  contempo,  sommato  ad  eventuali  pagamenti
precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione
appaltante;

d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  relativo  importo,  è  stata
previamente comunicata all’appaltatore.

8. La  Stazione  appaltante  può  opporre  al  subappaltatore  le  eccezioni  al  pagamento  costituite
dall’assenza  di  una  o  più  d’una  delle  condizioni  di  cui  al  comma  7,  nonché  l’esistenza  di
contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed
esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile.
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve
sui  documenti  contabili,  l’importo economico dei  lavori  comporta variazioni  rispetto all’importo
contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP
deve  valutare  immediatamente  l’ammissibilità  di  massima  delle  riserve,  la  loro  non  manifesta
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso
d’opera, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1,
corredata dalla propria relazione riservata.

3. Il  RUP, entro 15 (quindici)  giorni  dalla comunicazione di  cui  al  comma 2,  acquisita la relazione
riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito,  dell’organo di  collaudo,  può  richiedere  alla
Camera  arbitrale  l’indicazione  di  una  lista  di  cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in
relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista,
l’esperto incaricato della  formulazione della  proposta motivata di  accordo bonario.  In  caso di
mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90
(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è
formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto,  se nominato,  oppure il  RUP,  verificano le riserve in  contraddittorio con l’appaltatore,
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni
e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse
economiche,  una proposta di  accordo bonario,  che viene trasmessa al  dirigente competente
della  stazione  appaltante  e  all’impresa.  Se  la  proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro  45
(quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale
sottoscritto dalle parti.  L’accordo ha natura di transazione. In caso di rigetto della proposta da
parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni
si procede ai sensi dell’articolo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il  limite complessivo del 15%
(quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve
non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56. 

6. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  in  sede  di  accordo  bonario,  gli  interessi  al  tasso  legale
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario,
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo  bonario  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  le  controversie  relative  a  diritti  soggettivi
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione,
in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la
somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante
o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il  contenzioso. Il dirigente
competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore,
ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del
medesimo. 

8. La  procedura  di  cui  al  comma  7  può  essere  esperita  anche  per  le  controversie  circa
l’interpretazione del  contratto  o degli  atti  che ne  fanno parte  o da questo richiamati,  anche
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

9. Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  l’appaltatore  non  può  comunque  rallentare  o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.
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Art. 51.  Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve,
è esclusa la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione
del contratto è devoluta al Tribunale competente presso il Foro di Monza.

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore  è  tenuto  all’esatta  osservanza  di  tutte  le  leggi,  regolamenti  e  norme  vigenti  in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori ed in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga
ad applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per
il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non  aderente alle associazioni stipulanti o
recede da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti
della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo
immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o
dei subappaltatori,  la Stazione appaltante può pagare direttamente ai  lavoratori  le  retribuzioni
arretrate,  anche in  corso d'opera,  utilizzando le  somme trattenute sui  pagamenti  delle  rate di
acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28, del presente Capitolato Speciale.

3. In  ogni  momento  il  Direttore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono  richiedere
all’appaltatore ed ai  subappaltatori  copia del  libro unico del  lavoro di  cui  all’articolo 39 della
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale
presente  in  cantiere  e  verificarne  la  effettiva  iscrizione  nel  predetto  libro  unico  del  lavoro
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del
2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è
obbligato  a  fornire  a  ciascun  soggetto  occupato  in  cantiere  una  apposita  tessera  di
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le
generalità  del  lavoratore,  i  dati  identificativi  del  datore  di  lavoro  e  la  data di  assunzione  del
lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti  dai
subappaltatori  autorizzati;  la  tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi
dell’autorizzazione  al  subappalto.  Tutti  i  lavoratori  sono  tenuti  ad  esporre  detta  tessera  di
riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente
la propria attività nei  cantieri  e il  personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente  dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti
devono provvedere in  proprio  e,  in  tali  casi,  la  tessera di  riconoscimento deve riportare  i  dati
identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136
del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito
con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è
ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
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Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il certificato di cui all’articolo 56 sono
subordinate all’acquisizione del DURC.

2. Il  DURC  è  acquisito  d’ufficio  dalla  Stazione  appaltante.  Qualora  la  Stazione  appaltante  per
qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il
servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla
Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con
data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il
DURC è  richiesto  ogni  120  (centoventi)  giorni,  oppure  in  occasione  del  primo  pagamento  se
anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può
essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di cui
all’articolo 56.

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che
segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del
contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente  ai  predetti  istituti  e  casse  la  quantificazione  dell’ammontare  delle
somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto
dovuto  per  gli  inadempimenti  accertati  mediante  il  DURC,  in  luogo dell’appaltatore  e  dei
subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28
del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al
subappaltatore  sia  negativo  per  due  volte  consecutive,  la  Stazione  appaltante  contesta  gli
addebiti  al  subappaltatore  assegnando  un  termine  non  inferiore  a  15  (quindici)  giorni  per  la
presentazione  delle  controdeduzioni;  in  caso  di  assenza  o  inidoneità  di  queste  la  Stazione
appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di
risolvere il contratto, nei seguenti casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106,
comma 4, del Codice dei contratti  o eccedenti  i  limiti  o in violazione delle condizioni  di cui
all’articolo 38;

b) all’accertamento  della  circostanza  secondo  la  quale  l’appaltatore,  al  momento
dell’aggiudicazione,  ricadeva  in  una  delle  condizioni  ostative  all’aggiudicazione  previste
dall’articolo  80,  comma 1,  de  Codice  dei  contratti,  per  la  presenza  di  una  misura  penale
definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì  causa di  risoluzione del  contratto,  e  la  Stazione appaltante  ha facoltà  di
risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi:

a) inadempimento  alle  disposizioni  della  DL  riguardo  ai  tempi  di  esecuzione  o  quando  risulti
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi
provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento  grave  accertato  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  la
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sicurezza sul  lavoro e le assicurazioni  obbligatorie del  personale oppure alla  normativa sulla
sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui
agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP
o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato
motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione
dei lavori nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi
paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di  una delle  misure di  sospensione dell’attività irrogate ai  sensi  dell'articolo 14,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di
violazioni  in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai  sensi dell'articolo 27, comma 1-bis,  del
citato Decreto n. 81 del 2008;

l) ottenimento del DURC negativo per  due volte consecutive; in  tal  caso il  RUP, acquisita una
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli  addebiti  e assegna un termine
non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

m  inadempimento anche parziale relativo alle migliorie offerte in sede di gara, senza giustificato
motivo, e dopo reiterati solleciti da parte della Stazione appaltante rimasti disattesi. Le proposte
migliorative inserite dall’impresa nell’offerta tecnica e accettate dalla Commissione di  gara,
costituiscono infatti clausole contrattuali a tutti gli effetti, con un preciso obbligo e responsabilità
di  adempimento da parte dell’impresa aggiudicataria e,  costituendo elementi  di  scelta del
concorrente in sede di gara, devono essere oggetto di puntuale e rigoroso controllo da parte
della Stazione Appaltante nel corso dei lavori.

n) mancato rispetto degli adempimenti previsti dal DM 11/01/17, “Adozione dei criteri ambientali
minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili” ed in particolare dell’Allegato
2”,  sia rispetto a quanto dichiarato e allegato in sede di  offerta,  che a quanto previsto dal
decreto da applicarsi in sede di esecuzione del contratto.

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o
dichiarazioni mendaci;

b) il  sopravvenire  nei  confronti  dell'appaltatore  di  un  provvedimento  definitivo  che  dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di
condanna passata in  giudicato per  i  reati  di  cui  all'articolo  80,  comma 1,  del  Codice dei
contratti; 

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo
110 del Codice dei contratti.

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione
assunta dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di
anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o
della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con
la  contestuale  indicazione  della  data  alla  quale  avrà  luogo  l'accertamento  dello  stato  di
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consistenza  dei  lavori.  Alla  data  comunicata  dalla  Stazione  appaltante  si  fa  luogo,  in
contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla
presenza di  due testimoni,  alla  redazione dello stato di  consistenza dei  lavori,  all'inventario dei
materiali,  delle  attrezzature  e  dei  mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di
esecuzione  d’ufficio,  all’accertamento  di  quali  di  tali  materiali,  attrezzature  e  mezzi  d’opera
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla
determinazione del relativo costo.

5. Nei  casi  di  risoluzione del  contratto e di  esecuzione d'ufficio,  come pure in  caso di  fallimento
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino
o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente,
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di
una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione
del nuovo appalto per il  completamento dei lavori  e l’importo netto degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente
andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione
dei  lavori,  delle  nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di
direzione,  assistenza,  contabilità  e  collaudo  dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per  il
finanziamento  dei  lavori,  di  ogni  eventuale  maggiore  e  diverso  danno  documentato,
conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data  prevista  dal
contratto originario.

6. Nel  caso l’appaltatore sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure  un consorzio
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli
articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa
mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di
cui  all’articolo 67 del  decreto legislativo n.  159 del  2011 non operano nei  confronti  delle altre
imprese  partecipanti  se  la  predetta  impresa è estromessa e  sostituita  entro  trenta  giorni  dalla
comunicazione delle informazioni del prefetto.

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi
dell’articolo 39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti,
dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo
del contratto originario.
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori ed in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige,
entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti,  sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale
per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore
a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal medesimo articolo 56 del presente Capitolato
speciale.

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore
dei  lavori le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori  o
installatori.  gli  as-built  ove necessari,  le  dichiarazioni  di  corretta posa in  opera dei  materiali,  le
schede  e le specifiche tecniche relative alla  tipologia dei  materiali  utilizzati, le  dichiarazioni  di
conformità degli impianti. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo
non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata
di saldo di cui all’articolo 28. 

Art. 56.  Termini per il collaudo  

1. Il  certificato  di  collaudo  provvisorio  è  emesso  entro  il  termine  perentorio  di  6  (sei)  mesi
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due
anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 102 del contratto degli appalti e agli articoli da 215 a
233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di
collaudo  parziale  o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in
esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri
ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del
certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso
di iscrizione di riserve sul certificato di  collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo
bonario,  il  termine  di  cui  al  precedente  periodo  decorre  dalla  scadenza  del  termine  di  cui
all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui
al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Fino  all’approvazione  del  certificato  di  cui  al  comma 1,  la  stazione appaltante  ha facoltà  di
procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di
un nuovo certificato ai sensi del presente articolo.
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Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si  riserva di  prendere in  consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate  anche  nelle  more  del  collaudo,  con  apposito  verbale  immediatamente  dopo
l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato
dalla direzione lavori.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 230 del DPR 207 del 2010, l’appaltatore può chiedere
che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto dello
stato delle opere, onde essere garantito dai possibili  danni che potrebbero essere arrecati  alle
opere stesse.

4. La presa di  possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o
di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione dei  lavori,  l’appaltatore non può reclamarne la consegna ed è altresì  tenuto alla
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3.
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CAPO 12.  NORME FINALI         

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza dal direttore
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti
gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo
al  direttore dei  lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per  i  particolari  che eventualmente non
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore
non deve dare corso all’esecuzione di  aggiunte o varianti  non ordinate per  iscritto ai  sensi
dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i  movimenti  di  terra  e  ogni  altro  onere  relativo  alla  formazione  del  cantiere  attrezzato,  in
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una
perfetta  e  rapida  esecuzione  di  tutte  le  opere  prestabilite,  ponteggi  e  palizzate,
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido
steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,  l’inghiaiamento  e  la
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e
delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi
dalla stessa Stazione appaltante;

c) l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità
risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni
dell’appaltatore a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione
lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la
confezione  dei  campioni  e  l’esecuzione di  prove di  carico che siano ordinate  dalla  stessa
direzione lavori  su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi  altra struttura
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli  progettati  o
previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori,  a qualunque altra impresa alla quale siano
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio,
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il
tempo  necessario  all’esecuzione  dei  lavori  che  la  Stazione  appaltante  intenderà  eseguire
direttamente  oppure  a  mezzo  di  altre  ditte  dalle  quali,  come  dalla  Stazione  appaltante,
l’impresa  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale
addetto ad impianti di sollevamento; il  tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di
sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori  di  acqua,  energia  elettrica,  gas  e  fognatura,  necessari  per  il  funzionamento  del
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso
dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte  che eseguono forniture  o  lavori  per  conto della  Stazione
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per
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ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia
di  lavoro,  della  campionatura dei  materiali,  dei  dettagli  costruttivi  e  delle  schede tecniche
relativi alla posa in opera;

l) la  fornitura  e  manutenzione  dei  cartelli  di  avviso,  fanali  di  segnalazione  notturna  nei  punti
prescritti  e  quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo  di  sicurezza,  nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del
personale di DL e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato,
per  le  finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,  previsto  dal  presente  capitolato  o
precisato da parte della DL con ordine di servizio;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico
dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenti  al  mancato  o
insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione,  nel  compimento di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico
dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla
direzione e sorveglianza dei lavori;

r) la  pulizia,  prima dell’uscita  dal  cantiere,  dei  propri  mezzi  e/o  di  quelli  dei  subappaltatori  e
l’accurato  lavaggio  giornaliero  delle  aree  pubbliche  in  qualsiasi  modo  lordate  durante
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di
pesatura;

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in
materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo delle opere;

x) la  richiesta  tempestiva  dei  permessi,  sostenendo  i  relativi  oneri,  per  la  chiusura  al  transito
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere
oggetto dell’appalto;

y) l’installazione ed il  mantenimento in  funzione per  tutta la  necessaria  durata dei  lavori  della
cartellonistica a norma del  codice della strada, atta ad informare il  pubblico in ordine alla
variazione  della  viabilità  cittadina  connessa  con  l’esecuzione  delle  opere  appaltate.
L’appaltatore  dovrà  preventivamente  concordare  tipologia,  numero  e  posizione  di  tale
segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di  idonei  dispositivi  e/o  attrezzature  per  l’abbattimento della  produzione delle
polveri  durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito dei pedoni e degli
automezzi;
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a.a) Nel rispetto del DM 11/01/17, “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per
l’edilizia e per i prodotti tessili” ed in particolare dell’Allegato 2”, l’appaltatore deve presentare
un certificato  di  garanzia  ed  indicazioni  relative  alle  procedure di  manutenzione e posa in
opera, relativamente a tutti i materiali utilizzati.

b.b.) Sono inoltre a carico dell'appaltatore lo spostamento ed il successivo riposizionamento di arredo e/o
oggetti eventualmente presenti nei locali oggetto di lavori.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di
consegna  del  materiale  deve  indicare  il  numero  di  targa  dell’automezzo  e  le  generalità  del
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto
che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali
soggetti  coinvolti  o  competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente  o
indirettamente ai  lavori,  tutti  i  permessi  necessari  e  a seguire  tutte  le  disposizioni  emanate dai
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il
lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento
sono  eseguiti  dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza
dell’utile determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure,  le quali  possono comunque essere eseguite alla  presenza di  due
testimoni se egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla
DL, subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare alla  DL,  con tempestività,  le fatture relative alle lavorazioni  e somministrazioni
previste  dal  presente  Capitolato  speciale  e  ordinate  dalla  DL  che  per  la  loro  natura  si
giustificano mediante fattura.

6. L’appaltatore  deve  produrre  alla  DL  un’adeguata  documentazione  fotografica  relativa  alle
lavorazioni  di  particolare complessità,  o non più ispezionabili  o non più verificabili  dopo la loro
esecuzione  oppure  a  richiesta  della  DL.  La  documentazione  fotografica,  a  colori  e  in  formati
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali
sono state fatte le relative riprese.

7. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia
di retribuzione in relazione ai contratti collettivi dei lavoratori.

Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità
a  standard  sociali  minimi»,  in  conformità  all’Allegato  I  al  decreto  del  Ministro  dell’ambiente  6
giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera
«B» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti
in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo
la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in
ogni  caso  in  conformità  con  le  Convenzioni  fondamentali  stabilite  dall'Organizzazione
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al  fine  di  consentire  il  monitoraggio,  da  parte  della  Stazione  appaltante,  della  conformità  ai
predetti standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle
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condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità
agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative
alla  conformità  agli  standard,  condotte  della  Stazione  appaltante  o  da  soggetti  indicati  e
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso
della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere
all’appaltatore la compilazione dei questionari  in conformità al  modello di  cui all’Allegato III  al
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2,
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a
ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

6. Gli eventuali miglioramenti delle misure di tutela degli standard sociali derivanti dall’offerta tecnica
di cui  all’articolo 3,  comma 4,  secondo periodo, integrano sotto ogni profilo quanto previsto e
disciplinato dai commi da 1 a 5;

7. L’appaltatore deve fornire, prima dell’inizio dei lavori,  il  numero e i  nominativi dei lavoratori  che
intende utilizzare in cantiere. Inoltre, durante l’esecuzione dei lavori, dovrà su richiesta presentare i
contratti  individuali  dei  lavoratori,  che potranno essere  intervistati  per  verificare la  corretta ed
effettiva applicazione del contratto.

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione
appaltante,  ad eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate
dalla DL e non utili alla Stazione appaltante.

2. In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenienti  dalle
escavazioni  devono essere trasportati  in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore,
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenienti  dalle
demolizioni  devono essere trasportati  in  discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore,
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e  di  demolizione,  o  per  i  beni  provenienti  da demolizione ma aventi  valore  scientifico,
storico, artistico, archeologico o simili,  si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui
all’articolo 61.

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale
riciclato,  tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai  sensi  dell’articolo 2,
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comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 62.  Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale,
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al
rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161.

2. Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  1,  è  altresì  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  il
trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui
terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti  speciali  oppure sottoprodotti  ai  sensi rispettivamente dell’articolo 184,
comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185
dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del
medesimo articolo.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli  adempimenti  che dovessero essere imposti  da
norme sopravvenute. 

Art. 63.  Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali  in esso esistenti,  anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione
appaltante.

Art. 64.  Cartello di cantiere

1.  L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero due esemplari del cartello indicatore,
con le dimensioni  di  almeno cm. 100 di  base e 200 di  altezza, recanti  le descrizioni  di  cui  alla
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni
di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37

2. Il cartello di cantiere dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore periodicamente in relazione
all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per
gravi  violazioni,  trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al  decreto legislativo n. 104 del
2010.

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto
legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori  economici titolari
dell’appalto,  nonché i  subappaltatori,  devono comunicare alla Stazione appaltante gli  estremi
identificativi  dei conti  correnti  dedicati,  anche se non in via esclusiva, accesi  presso banche o
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette)
giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il
codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è
esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette
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comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per
l’applicazione degli  interesse legali,  degli  interessi  di  cui  agli  articoli  29,  commi 1  e 2,  e per  la
richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori
o comunque di  soggetti  che eseguono lavori,  forniscono beni  o prestano servizi  in  relazione
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che
sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti
correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in
via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I  pagamenti  in  favore di  enti  previdenziali,  assicurativi  e  istituzionali,  nonché quelli  in  favore di
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche
con  strumenti  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo restando  l'obbligo  di
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento  effettuato  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  deve  riportare,  in  relazione  a
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata
per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 60, comma
2, lettera b), del presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione
del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole  di  cui  al  presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei  contratti
sottoscritti  con  i  subappaltatori  e  i  subcontraenti  della  filiera  delle  imprese  a  qualsiasi  titolo
interessate all’intervento ai  sensi  del  comma 2,  lettera a);  in  assenza di  tali  clausole  i  predetti
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 67. Disciplina antimafia

1. Ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli
impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto
legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma
2.  In  caso di  raggruppamento temporaneo o di  consorzio  ordinario,  tali  adempimenti  devono
essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile,
di  consorzio  di  cooperative o di  imprese artigiane,  devono essere assolti  dal  consorzio  e dalle
consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo
87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli
articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora  in  luogo della  documentazione  di  cui  al  comma 2,  in  forza  di  specifiche  disposizioni
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla
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competente  prefettura (Ufficio  Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  pertinente,  la  stessa
documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione.

Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione
alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo di legalità e il patto di integrità al
quale la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha
dichiarato di conoscere.

2. La  documentazione  di  cui  al  comma  1  costituisce  parte  integrante  del  successivo  contratto
d’appalto anche se non materialmente allegata.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-
ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di
incarichi  di  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  a  rispettare  e  a  far  rispettare  il  codice  di
comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in
applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a
carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo
periodo, del Codice dei contratti: 

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione
dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri  oneri dovuti ad enti territoriali  (occupazione temporanea di suolo pubblico,
passi  carrabili,  permessi  di  scarico, canoni  di  conferimento a discarica ecc.) direttamente o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione
del contratto;

e) l’aggiudicatario, deve rimborsare alla Stazione appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) giorni
dall'aggiudicazione,  le  spese  per  le  pubblicazioni  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
Italiana, ai sensi dell’articolo 216, comma 11, del Codice dei contratti.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 56. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali,  imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori  somme sono
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo  8  del  capitolato generale
d’appalto.

4. A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direttamente  o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il  presente contratto è soggetto all’imposta sul  valore aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A. è regolata dalla
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 7, comma 1, lettera c))

ELENCO ELABORATI

documenti:

Doc. n.1 - relazione generale
    Allegato 1 - Documentazione fotografica

Doc. n.2 - quadro economico
Doc. n.3 - computo metrico estimativo
Doc. n.4 - elenco prezzi unitari
Doc. n.5 - analisi prezzi 
Doc. n.6 - quadro dell’incidenza percentuale della manodopera
Doc. n.7 - cronoprogramma 
Doc. n.8a - schema di contratto
Doc. n.8b - capitolato speciale di appalto
Doc. n.8b1 - disciplinare tecnico
Doc. n.9 - piano di sicurezza e coordinamento con i seguenti allegati:

Allegato 1 - Planimetria generale layout di cantiere
Allegato 2 - Cronoprogramma
Allegato 3 - Stima oneri della sicurezza

Doc. n.10 - piano di manutenzione dell’opera
Doc. n.11 - relazione di calcolo tasselli balconi
Doc. n.12 - relazioni  tecniche  L.10/91 e s.m.i.:

• Relazione diagnosi energetica Condominio scale A-B-C 
• Allegati tecnici scale A-B-C
• Relazione diagnosi energetica Condominio scale D-E 
• Allegati tecnici scale D-E 

Elaborati grafici (n. 19):

Tav. 01 - Stato di fatto Estratti di mappa: CATASTALE – PGT - AEROFOTOGRAMMETRICO    SCALA 1:1000/2000
Tav. 02 - Stato di fatto  - PLANIMETRIA GENERALE SCALA 1:200
Tav. 03 – Stato di fatto/Progetto – EDIFICIO 1 - scale A-B-C   PIANTA PIANO INTERRATO SCALA 1:100
Tav. 04 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 1 - scale A-B-C  - PIANTA PIANO RIALZATO SCALA 1:100
Tav. 05 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 1 - scale A-B-C  - PIANTA PIANO PRIMO SCALA 1:100
Tav. 06 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 1 - scale A-B-C  - PIANTA PIANO TIPO (dal 2° al 6°) SCALA 1:100
Tav. 07 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 1 - scale A-B-C  - PIANTA PIANO COPERTURA SCALA 1:100
Tav. 08 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 2 - scale D-E  - PIANTA PIANO RIALZATO SCALA 1:100
Tav. 09 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 2 - scale D-E  - PIANTA PIANO TIPO (dal 1° al 6°) SCALA 1:100
Tav. 10 – Stato di fatto/Comparativa – EDIFICIO 2 - scale D-E  - PIANTA PIANO COPERTURA SCALA 1:100
Tav. 11 - Stato di fatto – EDIFICIO 1 - scale A-B-C  - PROSPETTI SCALA 1:100
Tav. 12 - Comparativa – EDIFICIO 1 - scale A-B-C  - PROSPETTI    SCALA 1:100 e 1:50
Tav. 13 - Stato di fatto – EDIFICIO 2 - scale D-E  - PROSPETTI SCALA 1:100
Tav. 14 - Comparativa – EDIFICIO 2 - scale D-E  - PROSPETTI     SCALA 1:100 e 1:50
Tav. 15 - Stato di fatto– EDIFICI 1 e 2  -  SEZIONI SCALA 1:100
Tav. 16 – Progetto – EDIFICI 1 e 2 - SEZIONI E PARTICOLARI ESECUTIVI CAPPOTTO    SCALA 1:100 e 1:10
Tav. 17 – Stato di fatto/Progetto – EDIFICIO 1 ed EDIFICIO 2 Abaco dei serramenti      SCALA 1:50 e 1:10
Tav. 18 – Progetto – EDIFICIO 1 – SCALA A   -PARTICOLARI COSTRUTTIVI RAMPA  SCALA  1:50
Tav. 19 – Stato di fatto – EDIFICIO 1 - scale A-B-C SCHEMA CENTRALE TELERISCALDAMENTO  SCALA //
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Allegato «B»
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI  di cui 

all’Allegato I al Decreto del Ministro dell’Ambiente 6 giugno 2012
(articolo 59, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale di…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in
materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”)
definiti da: 

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International
Labour Organization – 

ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”1; 

1 Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948. 

2 Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con
Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo,
fatta a New York il 20 novembre 1989”. 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”2; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti
la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella
relativa al salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà
garantita la conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 
Lavoro  minorile  (art.  32  della  Convenzione  ONU sui  Diritti  del  Fanciullo;  Convenzione  ILO  sull'età
minima n° 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n° 182) 
- I  bambini hanno il  diritto di essere protetti  contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro
l'esecuzione di lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne
la salute, la sicurezza o la moralità. 

-  Nei  casi  di  pratica  di  lavoro  minorile,  opportuni  rimedi  devono  essere  adottati  rapidamente.
Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il
loro percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n° 29 e Convenzione ILO sull'abolizione
del lavoro forzato n° 105) 
- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto
dalla persona spontaneamente. 

-  Ai  lavoratori  non può essere richiesto,  ad esempio,  di  pagare un deposito o di  cedere i  propri
documenti di identità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio
rapporto di lavoro con ragionevole preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di  retribuzione n°  100 e  Convenzione ILO sulla
discriminazione (impiego e professione) n° 111) 
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- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione e' consentita sulla base della
razza,  del  colore,  della  discendenza  nazionale,  del  sesso,  della  religione,  dell'opinione  politica,
dell'origine  sociale,  dell'età,  della  disabilità,  dello  stato  di  salute,  dell'orientamento  sessuale  e
dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di  negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la
protezione del diritto sindacale n° 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione
collettiva n° 98) 
- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire
delle  organizzazioni  di  loro  scelta,  nonché  di  divenirne  membri  e  di  ricorrere  alla  negoziazione
collettiva.

Data:…………………. 

Firma, ………………………………………………….. 

Timbro 
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Titolo II
DESCRIZIONE DEI LAVORI

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE

Nell'esecuzione di  tutte le  lavorazioni,  le  opere,  le forniture,  i  componenti,  anche relativamente a
sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, dovranno essere rispettate tutte le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione
delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Per tutti i prodotti da costruzione, destinati cioè ad essere incorporati permanentemente in opere da
costruzione, si deve applicare il Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR - Construction Products
Regulation) che fissa le condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione
all’interno dell’Unione Europea, approvato il 9 marzo 2011 dal Parlamento europeo ed il Consiglio. Tale
regolamento pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 4 aprile 2011 è entrato in vigore
il 24 aprile 2011. 

Prima della posa in opera, i  materiali  devono essere riconosciuti  idonei e accettati dalla Direzione
Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di certificazioni, anche da effettuarsi a
richiesta della Direzione lavori e fornite dal produttore.

Dopo la posa in opera, la direzione dei lavori potrà disporre l’esecuzione delle verifiche tecniche e
degli  accertamenti  di  laboratorio  previsti  dalle  norme vigenti  per  l’accettazione delle  lavorazioni
eseguite. L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto
previsto all’art. 6 del Decreto Ministeriale n. 49 del 7 marzo 2018. Nel caso di impiego di materiali o
componenti  di  caratteristiche  diverse  rispetto  a  quelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali,  si
applicheranno i criteri previsti dallo stesso articolo del suddetto Decreto.

In  mancanza di  precise  disposizioni  circa i  requisiti  qualitativi  dei  materiali,  la  Direzione Lavori  ha
facoltà di applicare norme speciali, ove esistano, nazionali o estere.

L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

SPECIFICHE TECNICHE

ALLESTIMENTO CANTIERE e OPERE PROVVISIONALI
Si veda quanto previsto e descritto nel PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO e ALLEGATI.

DEMOLIZIONI – RIMOZIONI – DISFACIMENTI – PERFORI - TRACCE
Sono sempre comprese le opere provvisionali  necessarie per la esecuzione delle demolizioni,  quali
ponti di servizio, puntellazioni, segnalazioni diurne e notturne, nel pieno rispetto di tutte le norme di
sicurezza vigenti, il ripristino ed il compenso per danni arrecati a terzi; la demolizione con l'impiego di
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macchine adeguate al tipo e dimensione della demolizione. La rimozione, cernita e abbassamento al
piano  di  carico  con  qualsiasi  mezzo  manuale  e/o  meccanico  di  qualsiasi  materiale  costituente
l'edificio, il carico comunque eseguito, manuale e/o meccanico, ed il trasporto dei materiali di rifiuto
agli  impianti  di  stoccaggio,  di  recupero  o  a  discarica  autorizzata  (esclusi  eventuali  oneri  di
smaltimento),  compresa  l'eventuale  ripetuta  movimentazione  e  deposito  nell'ambito  del  cantiere
prima del trasporto alle discariche autorizzate, quando necessario; queste operazioni  verranno nel
seguito  spesso  abbreviate  nella  definizione  "movimentazione  con  qualsiasi  mezzo  nell'ambito  del
cantiere". Comunque tutto quanto occorrente per la completa demolizione dei corpi di fabbrica nelle
loro  singole  parti  e  strutture.  E'  da  computare  in  aggiunta  solo  l'onere  del  ponteggio  esterno  di
facciata, quando risultasse necessario per la sola esecuzione delle demolizioni. 
Prima dell’inizio dei  lavori  di  demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni  di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà
poi  all’esecuzione  delle  opere  di  rafforzamento  e  di  puntellamento  necessarie  ad  evitare  crolli
improvvisi durante la demolizione.
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con
cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi
infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo.
Solo in caso di importanti ed estese demolizioni, la successione dei lavori deve essere indicata in un
apposito programma firmato dall’appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a disposizione
degli  ispettori  di lavoro.  È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali  in genere, che invece
devono essere trasportati o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve
risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. È assolutamente vietato sollevare polvere,
per cui tanto le murature quanto i  materiali  di  risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente
necessarie  per  sostenere  le  parti  che devono permanere  e  dovrà  procedere  in  modo da non
deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la
direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla  Direzione stessa,  usando cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione
appaltante,  la  quale  potrà  ordinare  all'Appaltatore  di  impiegarli  in  tutto  od  in  parte  nei  lavori
appaltati. 
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  parti  ed  alle  dimensioni  prescritte.  Quando,  anche  per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti
fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in  ripristino  a  cura  e  spese
dell'Appaltatore, senza alcun compenso.
I  prezzi  relativi  alla  demolizione  di  tavolati  e  murature  comprendono  tutte  le  opere  costituenti
l'elemento  (intonaci,  rivestimenti  di  qualsiasi  tipo,  ecc.)  e  tutti  gli  elementi  costituenti  gli  impianti
contenuti  nello  spessore  delle  murature  (tubazioni  impianti  meccanici  ed  elettrici,  ventilazione,
apparecchiature elettriche, ecc.); sono compresi gli  eventuali rivestimenti, che non possono essere
valutati a parte, e quindi già compensati nel prezzo. Sono compresi anche per demolizioni in breccia
la riquadratura spallette e la  formazione di  voltini;  la  procedura ASL per  smaltimento di  eventuali
manufatti in amianto; i tagli anche a fiamma ossidrica; i ripari su strada; ecc.
Oltre  agli  oneri  generali  della  demolizione  si  intendono  compensati  anche  i  tagli  delle  strutture
collegate con edifici  adiacenti  o con parti  di  edificio che non vengono demolite,  e la eventuale
demolizione per fasi successive.
Le demolizioni, se non diversamente precisato, si intendono eseguite con mezzi meccanici adeguati
alla entità della demolizione, e sono sempre comprensive di qualsiasi intervento manuale necessario
per il completamento dell'intervento. Nella demolizione totale o parziale, entro e fuori terra, a qualsiasi
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altezza, con relativi intonaci e rivestimenti, con l'impiego di attrezzature meccaniche adeguate alla
dimensione della demolizione, è compreso ogni intervento manuale, per tagli di murature, aperture
vani porte e finestre, fori passanti, sottomurazioni e qualsiasi altro scopo, oltre alla movimentazione con
qualsiasi mezzo manuale o meccanico nell'ambito del cantiere, il carico ed il trasporto alle discariche
autorizzate. 
Nella demolizione di tavolati e tramezzi, realizzati con materiali di qualsiasi tipo, sono inclusi i relativi
intonaci, i rivestimenti, ecc., valutati per l'effettivo spessore misurato. Sono compresi: i piani di lavoro, le
opere provvisionali e di protezione; la movimentazione con qualsiasi mezzo meccanico o manuale
delle macerie nell'ambito del cantiere; il carico ed il trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero
o a discariche autorizzate.
Nell’operazione di scrostamento di intonaco interno od esterno, di qualsiasi tipo, sia rustico che civile,
sono  compresi  i  piani  di  lavoro,  l'umidificazione,  la  scrostatura  fino  al  vivo  della  muratura;  la
spazzolatura finale, il lavaggio e la pulizia della superficie scrostata; la movimentazione delle macerie
nell'ambito del cantiere; il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica.
Nel caso di intonaco in buono stato viene effettuata picozzatura al fine di rendere la superficie scabra
ed  idonea  a  ricevere  i  successivi  rivestimenti.  Tale  operazione  comprende  i  piani  di  lavoro,  la
spolveratura, pulizia ed allontanamento dei detriti.
Nelle  opere  di  rimozione  di  rivestimenti  e  di  zoccolini  sono  compresi  il  carico,  il  trasporto  e
l’accatastamento delle macerie nell'ambito del cantiere; pulizia ed accatastamento del materiale
riutilizzabile; il  carico ed il trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Esclusi gli
oneri  di  smaltimento.  Queste  operazioni  sono  da  contabilizzarsi  solo  se  eseguite  su  supporti  che
verranno  mantenuti;  se  i  muri  o  tavolati  interessati  verranno  demoliti,  questi  interventi  sono  da
considerarsi nella demolizione del tavolato.
Nelle opere di rimozione di masselli, di manufatti e lastre in pietra naturale o artificiale sono compresi e
compensati:  le  opere  provvisionali  di  sostegno  e  di  protezione,  il  carico  ed  il  trasporto,
l’accatastamento  nell'ambito  del  cantiere,  la  cernita,  la  pulizia  e  lo  stoccaggio  del  materiale
riutilizzabile;  il  carico  ed  il  trasporto  delle  macerie  agli  impianti  di  stoccaggio,  di  recupero  o  a
discarica.
Tutte le demolizioni, perforazioni, incassettature, aperture di tracce su qualsiasi tipo di muratura sono
comprensive  dell'onere  di  chiusura  della  traccia  dopo  la  posa  della  tubazione  o  altro  tipo  di
intervento.
L’esecuzione  di  tracce  sulle  murature  deve  comprendere  la  successiva  chiusura  con  malta,
l’accatastamento,  il  carico  ed  il  trasporto  delle  macerie  ad  impianti  di  stoccaggio,  nel  caso  di
esecuzione  di  tracce su  pavimenti  deve essere  anche  compresa  la  rimozione  delle  piastrelle,  la
demolizione del sottofondo ed il successivo ripristino.
Per  le  rimozioni  di  tipo  impiantistico  si  rimanda agli  elaborati  relativi  alle  opere  impiantistiche.  In
attuazione al  Decreto Legislativo n.  151 del  25 luglio 2005 e successive modifiche ed integrazioni,
comunque, “gli oneri di raccolta, trasporto, di trattamento, di recupero e di smaltimento compatibile
con  l’ambiente  dei  RAEE  (Rifiuti  di  Apparecchiature  Elettriche  ed  Elettroniche)  originati  da
apparecchiature elettriche ed elettroniche sono a carico dei produttori”.
A tal fine si intendono già compensati gli oneri di gestione RAEE e pertanto non saranno soggetti ad
ulteriori rimborsi per oneri di smaltimento.
Tutti i  materiali  provenienti dalle demolizioni,  rimozioni,  disfacimenti, che a giudizio del direttore dei
lavori  siano riutilizzabili,  sono di  proprietà dell'Amministrazione ed i  prezzi  compensano la cernita,  il
deposito  nell'ambito  del cantiere,  il trasporto ai depositi comunali, ovvero il trasporto  alle  discariche
autorizzate dei materiali  non utilizzabili.  I  prezzi per le demolizioni  in genere si  applicano al volume
effettivo delle strutture da demolire. Tali  prezzi  sono comprensivi  di tutti  gli  oneri  precisati a carico
dell'Appaltatore.  Tutte  le  opere  provvisionali  inerenti  e  conseguenti  la  demolizione  di  strutture,  di
qualsiasi genere ed entità, devono intendersi a totale carico dell'Appaltatore.
Gli allontanamenti di materiali a "discarica", si riferiscono sempre a "discarica autorizzata" (anche se
per brevità la dicitura è abbreviata), quindi soggetti alla presentazione della documentazione relativa
al trasporto e scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali.
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Il trasporto a depositi dell'Impresa o della Amministrazione, a impianti di riciclaggio o di stoccaggio
provvisorio,  comunque  soggetto  alla  presentazione  della  documentazione  relativa  al  trasporto  e
scarico, non può mai dar luogo a rimborso di costi di smaltimento. I materiali commercializzati per il
riciclaggio (ferro e metalli vari, in alcuni casi gli inerti di scavo, di demolizioni, ecc.) non danno luogo a
rimborsi per oneri di smaltimento, mentre i relativi compensi restano di proprietà della Impresa, salvo
diversa pattuizione contrattuale.
L’onere  di  smaltimento  viene  riconosciuto,  in  base  ai  prezzi  di  listino,  a  presentazione  di  idonea
documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica regolarmente autorizzato.
Chi rimuove materiali  contenenti  amianto deve predisporre un Piano di  lavoro prima dell'inizio dei
lavori  di  demolizione  o  di  rimozione dell'amianto,  ovvero  dei  materiali  contenenti  amianto,  dagli
edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto. Questo Piano, redatto a cura
dell'impresa di bonifica, deve prevedere le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei
lavoratori e la protezione dell'ambiente esterno. I materiali contenenti amianto devono essere smaltiti
mediante ditte specializzate iscritte all’albo nazionale delle imprese esercenti servizi degli smaltimenti
dei rifiuti. E’ bene richiedere copia dell’iscrizione all’albo e verificare che il documento contempli la
specifica categoria del  rifiuto.  Dovrà inoltre  essere conservato il  “formulario  d’identificazione” del
rifiuto firmata e datata dal destinatario. Il produttore del rifiuto è la ditta che effettua la bonifica. Le
operazioni  di  bonifica d’amianto devono prevedere la pulizia preliminare di  coperture in  lastre di
cemento  amianto  mediante  bagno  a  getto  d'acqua  diffuso  a  bassa  pressione  evitando  il
ruscellamento;  asportazione  di  incrostazioni  macroscopiche,  rimozione  del  terriciio  dai  canali  di
gronda, trattamento dei rifiuti  con primer fissativo, insaccamento, stoccaggio in apposita area del
cantiere,  carico e trasporto a discarica;  l’incapsulamento temporaneo e permanente di  lastre di
copertura  in  cemento  amianto degradate  e  da rimuovere,  o  da confinare  con sovracopertura,
compreso il  rinforzo delle zone fessurate con rete in fibre sintetiche da applicare tra la prima e la
seconda mano; la rimozione del manto di copertura in lastre di cemento amianto già incapsulate.
Sono compresi l'incapsulamento delle zone di sovrapposizione, l'abbassamento, l'imballaggio con teli
di  polietilene,  lo  stoccaggio  provvisorio  in  apposita  area  del  cantiere,  il  carico  e  trasporto  alle
discariche. Sono esclusi gli oneri di smaltimento, il confinamento statico di ambienti per la bonifica di
materiali  friabili  contenenti  amianto,  comprese  le  prove  di  collaudo  degli  ambienti  confinati;  la
decontaminazione finale degli ambienti confinati , rimozione del massetto di sottofondo di pavimenti
interni  resilienti  con presenza di  fibre di  amianto e la rimozione dei  confinamenti.  E’ compresa la
nebulizzazione di soluzione diluita di incapsulante su tutte le superfici; la pulizia con aspiratori muniti di
filtri; la pulizia dei pavimenti con segatura bagnata; lo smontaggio dei teli di polietilene; l'imballaggio
di tutti i rifiuti in sacchi, lo stoccaggio in apposita area di cantiere, il carico ed il trasporto a discarica.
Escluso l'onere di smaltimento. La pulizia e l’incapsulamento delle lastre ondulate di copertura è da
computarsi in base alle dimensioni delle falde senza alcuna maggiorazione per lo sviluppo delle onde
e con detrazione dei vuoti con superficie superiore ad 1,00 m². La predisposizione di eventuali pratiche
e/o autorizzazioni ASL che si renderanno necessarie, saranno a carico e spese dell’Impresa. 

ALLOGGIAMENTI - TAGLI – CAROTAGGI – PERFORAZIONI
Nella demolizione a sezione ristretta per alloggiamento di elementi strutturali, incassettature, fori isolati,
passanti  o  ciechi,  di  qualunque  forma,  sono  compresi  la  sagomatura  del  vano,  la  pulizia,
l'allontanamento delle macerie con il carico e trasporto ad impianti di stoccaggio, di recupero o a
discarica;  le  opere  di  presidio  ed  i  piani  di  lavoro.  Sono invece  esclusi  i  ponteggi  e  gli  oneri  di
smaltimento. I prezzi devono essere applicati sul volume effettivo di scassi. 
Per quanto riguarda le opere di taglio per formazione di giunti, tagli, aperture vani, è compresa ogni
assistenza  muraria  e  la  formazione  dei  piani  di  lavoro,  mentre  è  esclusa  l'eventuale  ulteriore
demolizione dei  blocchi  risultanti  per  renderli  trasportabili  e  l'allontanamento  dal  cantiere.  Per  le
perforazioni eseguite con idonea attrezzatura a sola rotazione a velocità ridotta sono comprese le
assistenze murarie, le opere provvisionali, i piani di lavoro, gli apparecchi guida, la pulizia del perforo,
l’allontanamento delle macerie. 
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DISFACIMENTI DI TETTI – COPERTURE PIANE - ACCESSORI
La rimozione e/o demolizione,  parziale  e/o totale  di  copertura,  comprende l'abbassamento ed il
carico delle macerie con qualsiasi  mezzo, l’eventuale movimentazione delle stesse nell'ambito del
cantiere,  la  cernita  e  la  pulizia  del  materiale  riutilizzabile,  il  carico ed il  trasporto agli  impianti  di
stoccaggio, di recupero o a discarica; esclusi gli oneri di smaltimento.

VERIFICA DI STABILITA’ INTONACI E SCROSTAMENTO
La verifica di stabilità consiste nella battitura e delimitazione della zona da rimuovere identificata con
segno colorato su pareti esterne di facciata, su soffitti e su pareti interne di locali con altezza fino a 5
m. Compreso il  montaggio e smontaggio dei paini  di  lavoro, spostamento e copertura di  piccole
suppellettili presenti.
Nell’operazione di scrostamento di intonaco interno od esterno, di qualsiasi tipo, sia rustico che civile,
sono  compresi  i  piani  di  lavoro,  l'umidificazione,  la  scrostatura  fino  al  vivo  della  muratura;  la
spazzolatura finale, il lavaggio e la pulizia della superficie scrostata; la movimentazione delle macerie
nell'ambito del cantiere; il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica.
Esclusi gli oneri di smaltimento. Nel caso di intonaco in buono stato viene effettuata picozzatura al fine
di  rendere  la  superficie  scabra  ed  idonea  a  ricevere  i  successivi  rivestimenti.  Tale  operazione
comprende i piani di lavoro, la spolveratura, pulizia ed allontanamento dei detriti.

DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E SOTTOFONDI ESTERNI
Tutte le opere di demolizione di pavimenti e sottofondi esterni, possono essere eseguite con l’ausilio di
qualsiasi mezzo meccanico o manuale e sono comprensive di movimentazioni nel cantiere, di opere
provvisionali  di  protezione  e  segnaletica,  cernita,  pulizia  ed  accatastamento  del  materiale  di
recupero; il carico e trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica.
Esclusi gli oneri di smaltimento.

RIMOZIONE OPERE DA FABBRO
I serramenti in metallo da rimuovere, di qualunque natura e dimensione, sono valutati in base alla loro
luce (luce netta di passaggio delle porte e luce di foro della muratura per le finestre ed impennate,
essendo le misure più rilevabili dai disegni) ed il prezzo comprende e compensa lo smuramento dei
telai o controtelai, i tagli, la cernita dei vetri e dei vari componenti, il carico e trasporto nell'ambito del
cantiere e, per i manufatti non riutilizzabili, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero
o a discarica autorizzata. Tutti gli altri manufatti sono da valutarsi in base alle loro  effettive  dimensioni
o pesi.  Per i  rottami di materiali  metallici,  normalmente commercializzati,  non vengono riconosciuti
oneri di smaltimento, mentre l'eventuale ricavo resta a favore dell'Impresa, salvo diversa pattuizione
contrattuale. Per le rimozioni sono comprese tutte le operazioni di smuratura e smontaggio, i ponteggi
o piani di lavoro, l'assistenza specialistica se necessaria, il taglio, la cernita di eventuali parti in vetro o
materiali da smaltire separatamente, la movimentazione in cantiere con qualsiasi mezzo manuale o
meccanico, il carico ed il trasporto a deposito o discarica. Gli eventuali ponteggi esterni, se necessari
e non esistenti, devono essere computati a parte.

RIMOZIONE OPERE DA LATTONIERE
La lattoneria da rimuovere deve essere valutata in base alle effettive dimensioni lineari ed il relativo
prezzo  comprende  e  compensa  la  rimozione  dei  fissaggi,  i  tagli,  l'abbassamento  ed  il  trasporto
nell'ambito del cantiere, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Per
i  rottami  di  materiali  metallici,  normalmente  commercializzati,  non  sono  riconosciuti  oneri  di
smaltimento, mentre l'eventuale ricavo è a favore dell'Impresa, salvo diversa pattuizione contrattuale.

RIMOZIONE TUBAZIONI - CANNE
Le tubazioni di impianti e fognature devono essere contabilizzate e riconosciute quando rimosse da
elementi  strutturali  o  murature  che non vengono demolite.  La  demolizione  di  tubazioni  e  canne
inserite in elementi murari che verranno demoliti, e gia compresa nel prezzo. La rimozione dei tubi in
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ferro per  condotte,  dei tubi  in  cemento gres,  in  PVC e la demolizione di  canne fumarie,  devono
comprendere qualsiasi tipologia di tubazioni: interrate, immurate, appese, inclusi lo smontaggio degli
accessori di fissaggio, le curve, qualsiasi tipo di pezzo speciale, derivazione ecc., l'apertura di tracce,
la demolizione dei rinfianchi. Inclusi i tagli, le intercettazioni dei fluidi, il carico e trasporto delle macerie
ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica autorizzata. Esclusi invece gli scavi e gli oneri di
smaltimento.

SCAVI – MOVIMENTI TERRE
Gli  scavi  in  genere  per  qualsiasi  lavoro  a  mano o  con  mezzi  meccanici  devono essere  eseguiti
secondo i  disegni  di  progetto  e  le  particolari  prescrizioni  che  sono  date  all’atto  esecutivo  dalla
Direzione dei Lavori.
Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  si  deve  procedere  in  modo  da  impedire
scoscendimenti e franamenti, restando esso totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e
alle opere, e inoltre obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate
e deve provvedere a sue spese affinche le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente
puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assicurare abbondantemente contro ogni
pericolo gli operai, e impedire ogni slittamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che
delle murature, pertanto l'Appaltatore e responsabile di eventuali danni ai lavori, alle persone, alle
proprietà pubbliche e private, provvedendo di propria iniziativa alla protezione dell’area oggetto di
lavori, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun
motivo di ottemperare ad altre prescrizioni che al riguardo gli fossero impartite dalla Direzione lavori.
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio
insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, devono essere portate a rifiuto
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche.
L'Appaltatore deve inoltre provvedere a sue spese affinché le  acque scorrenti  alla  superficie  del
terreno siano derivate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. Il  prezzo dello scavo e da
intendersi comprensivo di: trasporto dei materiali provenienti dagli scavi. Per il trasporto si terra conto
del volume effettivo dello scavo senza alcuna maggiorazione per l’aumento di volume della terra.

SCAVI A MANO
Sono scavi a sezione obbligata di materie di qualsiasi natura e consistenza quelli  eseguiti con una
profondità minima di 0,80 m con paleggiamento e deposito a bordo scavo delle terre o con carico e
trasporto ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Nel caso di scavo per sottomurazioni
sono inclusi anche gli eventuali trovanti rocciosi o relitti di muratura fino a 0,750 m3. Sono comprese le
opere provvisionali di segnalazione, la protezione ed il sostegno del cavo e della muratura. Il carico
ed il trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio. Esclusi invece gli oneri di smaltimento.

RINTERRI
Per qualunque opera di rinterro, fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, devono essere
impiegate  in  generale,  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale  esaurimento,  tutte  le  materie
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio
della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati; nel caso vengano a mancare in tutto o in
parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si  deve provvedere  alle  materie  occorrenti  prelevandole  ovunque
l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei
Lavori.
Nell'esecuzione  dei  suddetti  rinterri,  deve  essere  usata  ogni  diligenza  perché  la  loro  esecuzione
proceda per strati  orizzontali  di  eguale altezza, distribuendo le materie bene sminuzzate e con la
massima regolarità e precauzione.
Le materie trasportate in rinterro non devono essere scaricate direttamente contro le murature, ma
devono essere depositate in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole,
barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti  rinterri;  per tali
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movimenti di materie deve sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza
delle prescrizioni del presente articolo, devono essere a completo carico dell’Impresa.
Se i rinterri sono da computarsi separatamente dagli scavi, il conteggio deve esser eseguito sulla base
del volume del vano interrato senza tener conto del maggior quantitativo di materiali reso necessario
dal costipamento.
Nella  formazione  dei  rinterri  e  compreso  l’onere  per  la  stesa  a  strati  delle  materie  negli  spessori
prescritti  e nel  computo non dovrà tenersi  conto del maggior  volume dei materiali  che l’Impresa
dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti. Il volume dei rinterri e dei rilevati deve essere
misurato con il metodo delle sezioni ragguagliate.

INTONACI
Nei prezzi di tutti  gli  intonaci si intende sempre compreso il  trasporto, il  sollevamento, lo scarico, la
pulizia e l'allontanamento di tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per la loro esecuzione.
Sono  altresì  comprese  tutte  le  attività  necessarie  per  la  esecuzione  a  regola  d'arte,  quali  la
disposizione di  guide,  l’esecuzione dei  raccordi  degli  angoli,  la  profilatura  degli  spigoli  compresa
fornitura e posa di paraspigoli in lamiera zincata o alluminio di qualsiasi altezza, gli scuretti, ecc. su
qualsiasi tipo di superficie, in ambienti di qualsiasi dimensione, e per qualsiasi spessore. Le finiture dei
vari tipi di intonaco dovranno essere eseguite con idonee attrezzature (frattazzo lungo, frattazzo fine,
frattazzo metallico, frattazzo a spugna, a spatola, sotto staggia, ecc.) in modo da evitare rugosità e
gobbe. La tolleranza ammessa per la complanarità e l'appiombo è di 1,5 mm al metro per gli intonaci
di finitura.
Per gli intonaci esterni è compreso l'uso dei ponteggi di facciata, se esistenti; se non sono esistenti
devono essere computati a parte; è sempre compreso l'uso dei piani di lavoro interni, per operare fino
ad una altezza dal piano di 4,00 m.
Nei prezzi dei vari tipi di intonaci sono sempre comprese tutte le operazioni precedenti tecnicamente
necessarie per la regolare esecuzione: l'intonaco rustico è costituito da rinzaffo e rustico, l'intonaco
civile è costituito da rinzaffo, rustico ed arricciatura; computando la finitura finale, sono compresi tutti
gli  interventi  intermedi  necessari  ed,  in  condizioni  normali,  non  è  corretto  computare  l'intonaco
completo come sommatoria di varie fasi di lavoro. Pertanto il  rinzaffo (definito anche strollatura o
sbruffatura)  può  essere  computato  a  parte  solo  se  eseguito  come  intervento  a  se  stante,
espressamente richiesto per particolari necessità e non seguito da altri intonaci; l'arricciatura (definita
anche  rasatura  o  lisciatura  nei  premiscelati)  può  essere  computata  a  parte  solo  se  eseguita  a
completamento di intonaci rustici preesistenti.
Gli  intonaci,  le  rasature ed i  rivestimenti  a spessore di  qualsiasi  tipo, applicati  su pareti  e soffitti  a
qualunque altezza sono da valutarsi in base alla superficie effettiva con le detrazioni seguenti:
- per gli intonaci e rasature applicati su tavolati ad una testa o in foglio e sui soffitti si devono dedurre i
vuoti superiori ad 1.00 m2;
- per gli intonaci e rasature applicati sui muri di spessore maggiore ad una testa si devono dedurre i
vuoti superiori a 4,00 m2 ritenendosi, in tal modo, compensati le riquadrature relative a squarci, spalle,
voltini.

RIPRISTINO SUPERFICI INTONACI
Gli  interventi  di  ripresa di  superfici  di  intonaco ammalorate o interessate ad interventi  di  parziale
rifacimento o ripristino, devono essere impostati con molta attenzione tecnica, in modo di garantire
alla fine delle lavorazioni  superfici  uniformi  assimilabili  a quelle nuove,  per  la cui  finitura dovranno
essere previsti ulteriori interventi solo di opere da verniciatore e non ulteriori rasature e stuccature.
In particolare, finiture di rappezzi a civile potranno di norma essere applicate solo su superfici a civile
nuove,  mai  interessate  da  tinteggiature  o  verniciature  o  altri  interventi  di  finitura  che  ne  hanno
modificato la struttura. Su superfici gia interessate da tinteggiature, spesso ripetute, sara opportuno di
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norma applicare finiture a stucco o rasature di tipo liscio, in grado di ottenere piu facilmente una
superficie uniforme che dopo la tinteggiatura si presenterà come nuova.
- Irruvidimento di supporti lisci o poco assorbenti con primer aggrappante a base di resine ed inerti
silicei, applicato a pennello o rullo per promuovere l'adesione di intonaci
- Consolidamento di supporti deboli, inconsistenti, sfarinanti, assorbenti, con primer a base di resina
poliuretanica in soluzione, applicato a pennello o rullo - Ripresa saltuaria dell'intonaco diffusamente
ammalorato su pareti e soffitti interni. Compresa l'ispezione dell'intera
superficie,  lo scrostamento dell'intonaco deteriorato fino al  vivo della muratura e la scarnitura dei
giunti; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a
discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; l'intonaco di sottofondo e di finitura al
civile;  i  piani  di  lavoro;  il  maggior  onere  di  mano d'opera  conseguente  agli  apprestamenti,  alle
preparazioni, agli spostamenti. Misurazione: intera superficie intonacata da risanare valutata a metro
quadrato vuoto per pieno con deduzione dei singoli vani con superficie pari o superiore a 4,00 m2 a
compensazione delle riquadrature. Per rappezzi
-  Ripresa localizzata di  intonaco ammalorato su pareti  e soffitti  interni.  Compreso lo scrostamento
dell'intonaco  deteriorato  con  abbassamento,  carico  e  trasporto  delle  macerie  ad  impianti  di
stoccaggio,  di  recupero o a discarica;  la  pulizia  e lavaggio della superficie,  il  rinzaffo con malta
cementizia; i piani di lavoro interni; il maggior onere di mano d'opera conseguente agli apprestamenti
e alle preparazioni. Esclusi gli oneri di smaltimento. Misurazione: superficie effettivamente ripristinata.
- Intonaco rustico o civile su superfici limitate e circoscritte quali tracce su tavolati e muri, riquadrature
di vani,  tamponamenti di vani e simili.  Compresi i  piani di lavoro interni, il  maggior onere di mano
d'opera per apprestamenti, preparazioni, raccordi all'esistente;
- Rasatura a civile fine, o rasatura liscia, per regolarizzazione di pareti interne leggermente irregolari,
eseguita con rasante a base di leganti idraulici, sabbia silicea, leganti sintetici, additivi, applicata su
superfici in calcestruzzo, intonaci, rivestimenti plastici, compresi i piani di lavoro interni; 
-  Ripresa  saltuaria  dell'intonaco diffusamente  ammalorato  su  pareti  esterne.  Compresa l'ispezione
dell'intera superficie; lo scrostamento dell'intonaco deteriorato fino al vivo della muratura compresa la
scarnitura dei giunti; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, di
recupero o a discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; la strollatura con malta
cementizia;
-  il  maggior  onere  di  mano  d'opera  conseguente  agli  apprestamenti,  ed  alla  preparazione  dei
raccordi con le parti sane.
Esclusi: i ponteggi esterni, gli oneri di smaltimento. Misurazione: intera superficie intonacata valutata a
metro quadrato vuoto per pieno con esclusione degli elementi decorativi per gronde, fasce e cornici,
con deduzione dei singoli vuoti pari o maggiori di 4.00 m2. I vuoti di superficie inferiore compensano le
riquadrature di  spalle e voltini  -  Ripresa saltuaria di  intonaco decorativo a riquadri,  fasce, bugne.
Compresa l'ispezione dell'intera superficie, lo scrostamento dell'intonaco deteriorato fino al vivo della
muratura; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, di deposito o
a discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; la ricostruzione con idonea malta; la
riprofilatura  di  spigoli  rientranti  e  sporgenti;  il  maggior  onere  di  mano d'opera  conseguente  agli
apprestamenti, alle preparazioni, ai raccordi con le parti sane. Esclusi: i ponteggi esterni, gli oneri di
smaltimento.
Misurazione: intera superficie intonacata valutata a metro quadrato vuoto per pieno con esclusione
degli  elementi  decorativi  per  gronde,  fasce  e  cornici,  con  deduzione  solo  dei  singoli  vani  con
superficie  pari  o  maggiori  di  4.00 m2;  i  vani  di  superficie  inferiore  vanno a compensazione delle
riquadrature.

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
Tutti i calcestruzzi impiegati per la realizzazione delle opere strutturali in calcestruzzo armato, devono
essere a prestazione garantita (non è ammesso l'impiego di calcestruzzi a composizione) e rispondenti
alle norme UNI EN 206-1 e UNI 11104. Confezionati con materie prime in possesso della Marcatura CE
prevista  dal  Regolamento  UE  n.  305/2011,  in  impianti  dotati  di  certificato  FPC rilasciato  da  ente
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riconosciuto  e  secondo  le  indicazioni  e  prescrizioni  riportate  nelle  NORME  TECNICHE  PER  LE
COSTRUZIONI approvate con Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2018, e messi in opera secondo le
indicazioni delle Linee Guida emanate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Sono compresi tutti
gli oneri necessari  per dare il  calcestruzzo gettato in opera, quali l'impiego della pompa o di altro
mezzo di  sollevamento,  la  compattazione per  ottenere  la  tipologia  di  finitura  e  classe  d’aspetto
prescritta e quant’altro occorrente per dare l’opera finita a regola d’arte.I casseri e le armature in
ferro devono essere contabilizzate a parte. Nei prezzi delle casserature sono compresi la fornitura di
tutti  i  materiali  necessari  per la realizzazione (legname vario, chiodi,  filo di ferro ecc.) ed il  relativo
montaggio; sono inoltre compresi il disarmo e lo smontaggio, gli sfridi, le eventuali perdite di materiale,
la fornitura e applicazione di idonei disarmanti, l'utilizzo di ponteggi di altezza adeguata ai casseri da
realizzare.  Nei  prezzi  degli  acciai  di  armatura,  sono compresi,  oltre alla  fornitura del  materiale,  la
lavorazione  e  posa  di  barre  di  qualsiasi  diametro  e  lunghezza,  il  filo  di  ferro  per  le  legature,  i
distanziatori,  eventuali  saldature  di  giunzioni,  la  lavorazione  a  disegno  con  gli  sfridi  conseguenti,
l'impiego  ove  necessario  di  ponteggi  e  relativo  disarmo,  l'assistenza,  il  trasporto  e  lo  scarico,  la
movimentazione  in  cantiere,  il  sollevamento  alle  quote  di  utilizzo  e  l'avvicinamento  al  luogo  di
montaggio,  e  quant'altro  necessario.  Ogni  classe  di  consistenza  ha  la  sua ragione  di  esistere,  in
quanto ognuna consente di realizzare diverse tipologie di elementi strutturali o di utilizzare particolari
tecnologie  di  getto  e  di  compattazione.  La  classe  S1  è  usata  quasi  esclusivamente  nella
prefabbricazione, soprattutto per manufatti ottenuti per estrusione. A volte si utilizza nei misti cementati
messi in opera con vibrofinitrice. Non è pompabile e necessita una vibrazione potente e prolungata
(casseri  e  stagge  vibranti)  tipica  della  produzione  in  stabilimento.  La  classe  S2  è  usata  quasi
esclusivamente nella  prefabbricazione,  in  quanto non è pompabile e necessita di  una vibrazione
potente e prolungata (casseri e stagge vibranti). Nei cantieri stradali in cui si fa uso di calcestruzzo
preconfezionato, viene utilizzata normalmente con l’ausilio di macchine vibro-finitrici per l’esecuzione
di pavimentazioni stradali. La classe S3 consente di realizzare getti in pendenza come scivoli, falde dei
tetti, scale e comunque poco armati. Può essere utilizzata anche per l’esecuzione di pavimenti in cui si
fa uso di laser screed. Si pompa con difficoltà e necessita di una vibrazione accurata e prolungata. La
classe  S4 consente di  eseguire  strutture  verticali  non  molto armate,  gettate  tramite  l’utilizzo della
pompa, come muri e pilastri.  È possibile inoltre eseguire strutture orizzontali gettate a canala come
plinti, solette (anche in pendenza), pavimenti e platee. La vibrazione è agevole, ma necessita sempre
una certa  attenzione da parte dell’operatore.  Viene utilizzata  anche quando si  fa  uso di  casseri
rampanti per l’esecuzione di sili, ciminiere, vasche, cisterne e pile di viadotti. La classe S5 consente di
eseguire  quasi  tutti  i  getti  più  frequenti  in  cantiere,  che  oggigiorno  vengono  realizzati  quasi
esclusivamente con l’ausilio della pompa. Si presta maggiormente per i getti a prevalente sviluppo
orizzontale  con pendenze  modeste  o nulle,  come solai,  travi,  travi  rovesce,  platee,  solette,  plinti,
pavimenti,  ma è la  classe indicata anche per  setti,  muri  e pilastri,  pali,  soprattutto se fortemente
armati. E’ quella che di fatto viene più utilizzata in cantiere, anche se non riportata nel documento
d’accompagnamento del calcestruzzo (bolla). Si ricorda che la norma UNI EN 206-1 non prevede per
la classe di  consistenza S5 il  limite superiore:  a tale proposito Unical  raccomanda e garantisce la
classe di consistenza S5 fino a 250 mm di abbassamento al cono di Abrams. 

GETTO DI STRUTTURE VARIE IN C.A.
Realizzate  mediante  getto,  con  l'ausilio  di  gru  o  qualsiasi  altro  mezzo  di  movimentazione,  di
calcestruzzo  confezionato in  impianto  di  betonaggio,  con inerti  ad  assortimento granulometrico
adeguato alla particolare destinazione del getto. E’ compresa la vibratura, ferro e casseri.
Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le
prescrizioni contenute nella legge N. 1086 del 5-11-1971 e relative Norme Tecniche di attuazione per
la  esecuzione  delle  opere  in  conglomerato  cementizio  armato,  precompresso  ed  a  struttura
metallica.
Per la progettazione e l'esecuzione di queste opere l'Appaltatore deve, a proprie spese, nominare un
Ingegnere  calcolatore  che  ottemperi  alle  disposizioni  della  citata  legge  ed  assuma  le  inerenti
incombenze, tenendo sollevato da ogni responsabilità al riguardo l'Amministrazione e la D. L.
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Prima dell'inizio delle opere suddette l'Appaltatore deve notificare per iscritto all'Amministra-zione il
nome del calcolatore e, contemporaneamente, quello del tecnico qualificato (che può essere il
calcolatore stesso) preposto alla Direzione dei lavori delle opere stesse, con le firme di accettazione
di  entrambi,  sollevando  così  l'Amministrazione  Comunale  e  la  Direzione  dei  lavori  di  ogni
responsabilità al riguardo.
Avvenuto  il  disarmo  la  superficie  delle  opere  deve  essere  regolarizzata  con  malta  cementizia.
L'applicazione viene fatta previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta deve
essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento
puro.
Nei conglomerati armati sono comprese e compensate tutte quelle opere provvisionali di servizio,
noleggi  di  macchinari  e  mano d'opera  necessari  per  la  lavorazione,  innalzamento,  trasporto  e
costipamento del conglomerato.
Nei prezzi delle casseforme per il contenimento del conglomerato, sono compresi e compensati gli
oneri per la loro formazione, posa in opera, rimozione a opera ultimata, sfrido, nonché l'onere di tutte
quelle opere provvisionali indispensabili per la loro installazione e rimozione.

CONSOLIDAMENTO – RIPRISTINO OPERE IN C.A.
L’esecuzione di prova di carbonatazione su calcestruzzi decorativi e/o strutturali a qualsiasi piano, sia
verticali sia orizzontali, in superficie ed in profondità (in fori già predisposti), nei punti indicati dalla DL.
consiste nell’applicazione di fenoftalina e rilievo fotografico a colori per la certificazione cromatica.
E’ compreso l'utilizzo di piani di lavoro o trabatelli, gli spostamenti sul territorio ed all'interno dell'area
interessata,  sia  verticali  sia  orizzontali.  Asportazione  del  calcestruzzo  ammalorato  da  spigoli  di
elementi strutturali, architettonici, decorativi, fortemente degradate, eseguita con mezzi meccanici
e/o mediante idroscarifica ad alta pressione fino a raggiungere lo strato sano e, comunque, non
carbonatato; lo spessore indicativo della scarifica è di circa 7 mm; con sabbiatura delle armature
metalliche affioranti in punti localizzati ed il lavaggio delle superfici. Asportazione del calcestruzzo
ammalorato  dalle  zone fortemente  degradate,  spessore  indicativo  della  scarifica  circa  15  mm;
sabbiatura  delle  armature  metalliche  affioranti  superficialmente  in  punti  diffusi,  lavaggio  delle
superfici. Asportazione in profondità del calcestruzzo ammalorato dalle zone fortemente degradate,
spessore indicativo fino a circa 40 mm; la messa in vista dei ferri, la sostituzione limitata di staffature
corrose, la sabbiatura delle armature metalliche sporgenti in punti diffusi, il lavaggio delle superfici. In
tutti i casi sono comprese le prove chimiche per l'accertamento della profondità di carbonatazione;
l'accatastamento, il  carico e trasporto delle macerie ad impianti  di stoccaggio, di recupero o a
discarica;  le  opere  provvisionali  di  protezione  e  di  segnalazione.  La  protezione  anticorrosiva
rialcalinizzante  dei  ferri  d'armatura  avviene  con  biacca  passivante  a  base  di  cementi,  inerti
selezionati, resine ed addittivi, e viene applicata in due mani a pennello. La misurazione è in base
alla  superficie  delle  strutture  da ricostruire  ed in  base  alla  lunghezza degli  elementi  rettilinei  da
risanare.  Per quanto riguarda la ricostruzione del calcestruzzo copriferro è compresa la bagnatura
fino  a  saturazione  del  sottofondo,  la  nebulizzazione  con  acqua  durante  l'indurimento.  Esclusi  i
ponteggi  e  l'eventuale  armatura  integrativa,  la  ricostruzione di  spessori  consistenti  di  strutture  in
cemento armato compresa l'umidificazione a rifiuto del supporto, il getto entro casseri anche a più
riprese, la nebulizzazione con acqua nella fase di indurimento. Consolidamento corticale di superfici
in  calcestruzzo deboli,  decoesionate.  La placcatura di  rinforzo di  elementi  strutturali  in  cemento
armato deve essere realizzata mediante iniezioni o spalmatura di resina o betoncino entro casseri
metallici già predisposti. Compresa la posa degli ugelli, la stuccatura perimetrale delle casserature;
l'impiego di idoneo impianto per iniezioni a bassa pressione; le opere di presidio. Il ripristino di lesioni
su  strutture  in  cemento  armato  avviene  con  iniezioni  di  resina  epossidica  eseguite  con  idoneo
impianto di iniezione a bassa pressione. Sono compresi: l'esecuzione di 4-6 fori, diam. 20-30 mm con
utensili a rotazione a bassa velocità, per l'alloggiamento degli ugelli; la stuccatura perimetrale della
lesione con adesivi epossidici morbidi; la posa dei tubetti di iniezione e di sfiato; la resina epossidica
iniettata fino a completa saturazione in profondità; le opere di presidio ed i ponteggi.
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GETTI MANUALI
Il  getto  manuale  di  calcestruzzi  è  previsto  solo  per  piccoli  quantitativi  da  gettare  in  zone  non
raggiungibili  da un  qualsiasi  mezzo meccanico (miniescavatori,  motocarriole,  nastri  trasportatori,
ecc.).  Il  prezzo  compensa  sia  il  getto  sia  la  movimentazione  del  calcestruzzo,  completamente
manuali, dalla bocca della betoniera al sito di impiego. Si sono indicate le resistenze caratteristiche,
come richiesto dalle norme vigenti per le strutture in cemento armato; data la situazione specifica di
piccola produzione di impasto,
si  è ritenuto utile  anche indicare i  dosaggi  minimi  di  cemento che con una buona lavorazione
possono garantire l'ottenimento delle resistenze caratteristiche richieste.
Per quanto riguarda le opere relative a sottofondazioni, fondazioni armate, murature armate e non 
armate, strutture varie (pilastri, travi, solette, gronde ecc) in conglomerato cementizio sono da 
realizzarsi mediante getto manuale del calcestruzzo confezionato con betoniera, con cemento 42.5 
R ed inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla destinazione del getto.

SOTTOFONDI e MASSETTI
Si  definisce  sottofondo  l'assieme  degli  strati  a  supporto  del  pavimento,  e  lo  strato  eventuale
sottostante di riempimento; si  definisce massetto lo strato (unico o finale) sul quale viene posato il
pavimento.  Per  i  massetti  sui  quali  devono  essere  incollati  pavimenti  vinilici,  linoleum,  gomma,
moquette ecc., oppure stesa la resina, devono essere impiegati impasti  in grado di garantire una
resistenza finale non inferiore a 130 kg/cmq.
Sono comprese tutte le attività ed assistenze d'impresa.

LAVORI DI PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTO
Sono  compresi  i  tagli,  gli  sfridi,  gli  adattamenti,  le  assistenze  dell’imprenditore  edile  per  scarico,
custodia, carico e sollevamento a piè d’opera di tutti i materiali, la pulizia finale con segatura.
Per i pavimenti in piastrelle di ceramica e/o gres porcellanato è compreso nel prezzo il letto di malta
cementizia, lo spolvero di puro cemento asciutto, la sigillatura dei giunti.
La graniglia, per pavimenti, di marmo o di altre pietre idonee deve corrispondere, per tipo e grana, ai
campioni prescelti e risultare perfettamente scevra da impurità.
Le voci sono da intendersi comprensive di assistenza muraria, adattamenti, tagli, sfridi, sigillatura dei
giunti, pulizia finale.
Nell'esecuzione dei pavimenti si deve curare la disposizione a perfetto piano, completamente liscio e
regolare, con giunti bene chiusi e suggellati; ultimata la posa, i pavimenti devono essere puliti in modo
che non resti la minima traccia di sbavature, macchie ed altro. L'Appaltatore deve provvedere, a sua
cura e spese alla difesa di tutti i pavimenti, come d'uso, mediante strato di pula di riso o segatura,
piani di tavole od altre protezioni. Resta comunque contrattualmente stabilito che per un congruo
periodo dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore ha l'obbligo di impedire a mezzo di
chiusura provvisoria l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da
altre Ditte. Qualora i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di
persone e per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione lavori i  campioni dei pavimenti che saranno
prescritti.  La Direzione lavori  ha piena facoltà,  a suo insindacabile giudizio,  di  effettuare la  scelta
definitiva rispetto alla campionatura visionata e l'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere
alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che
saranno impartite dalla Direzione stessa.
I rivestimenti di qualsiasi genere (piastrelle o tesserine di grès porcellanato, vetroso, maiolicato, ecc.)
devono essere eseguiti a perfetta regola d'arte tenendo presente le seguenti prescrizioni e norme: 1- il
materiale da impiegarsi deve risultare uguale a quello dei campioni che di volta in volta verranno
eseguiti a cura e spese dell'appaltatore su richiesta della Direzione lavori; 2 - la posa in opera deve
essere  eseguita  in  modo  che  a  lavoro  ultimato  il  rivestimento  risulti  perfettamente  aderente  al
sottostante intonaco di sottofondo; 3 - prima della posa il materiale deve essere immerso nell'acqua
fino a saturazione; 4 - prima di procedere all'applicazione del rivestimento, l'intonaco di sottofondo
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deve essere abbondantemente bagnato; 5 - le piastrelle o tesserine devono risultare perfettamente
combacianti fra loro e coi giunti perfettamente allineati; 6 - i rivestimenti devono essere stuccati con
cemento bianco e/o colorato se richiesto,  convenientemente lavati  e puliti  con l'impiego in dose
prestabilita anche di acido; 7 – salvo prescrizioni contrarie della Direzione lavori, tutti i rivestimenti si
intendono dati completi di guscie di raccordo ai pavimenti e agli spigoli. Per i rivestimenti di linoleum,
gomma e prodotti  similari,  si  devono osservare le  norme stabilite  per  i  pavimenti  avendo cura di
assicurarsi che le superfici da rivestire siano ben asciutte.
Sono compresi i tagli, gli sfridi, gli adattamenti, i pezzi speciali, le assistenze dell’imprenditore edile per
scarico, custodia, carico e sollevamento a piè d’opera di tutti i materiali, la malta di allettamento, gli
adesivi.
I prodotti debbono presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e
di colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti.
Le piastrelle devono essere garantite contro il cavillo. I rivestimenti in genere saranno posati con colla
su idoneo intonaco e saranno comprensivi di stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato, di
pezzi speciali (jolly, pie d'oca, guscie ecc.), di zoccoli, compresa la pulitura e le assistenze murarie.
L'impresa dovrà consegnare gratuitamente ad ultimazione lavori, piastrelle per pavimenti interni ed
esterni e rivestimenti,  teli  in PVC, battute, zoccolino, profili  a guscia, ecc., pari al 5% delle superfici
posate.
La posa con colla  deve necessariamente essere eseguita  su  un massetto tirato perfettamente in
piano, o autolivellante, assimilabile a quello dei pavimenti resilienti.
Sono compresi i piani di lavoro per qualsiasi altezza e tutte le assistenze murarie necessarie.

SISTEMI COPERTURA
Nei prezzi indicati si ipotizza che i ponteggi esterni, se necessari, siano disponibili. Se i ponteggi esterni
devono essere montati appositamente, il relativo costo dovrà essere contabilizzato in aggiunta. Come
di consueto, tutti i ponteggi o piani di lavoro interni, trabattelli ecc. necessari per la esecuzione dei
lavori sono compresi nei prezzi.
In tutte le lavorazioni relative a qualsiasi tipo di copertura, anche se non e compiutamente ripetuto in
ogni voce, si intendono sempre comprese tutte le operazioni di posa e assistenza muraria di qualsiasi
tipo,  necessarie  per  dare  l'opera  perfettamente  finita  ed  utilizzabile,  senza  ulteriori  oneri,  ad
integrazione della posa ed assistenza specialistica.

REVISIONE MANTI DI COPERTURA
L’opera di revisione generale del manto di copertura metallica esistente (Riverclack) include il riordino
localizzato di lastre e/o elementi in lamiera; la sigillatura dei bulloni  di ancoraggio della copertura
all'orditura sottostante; fissaggi e sigillature puntuali; sigillatura gronde e comignoli mediante l'utilizzo di
nastro adesivo bituminoso con finitura alluminio dim. 225 mm;l 'abbassamento, il  carico e trasporto
delle macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Sono esclusi i ponteggi e gli oneri
di smaltimento.

RIVESTIMENTO ISOLANTE A CAPPOTTO
Il  progetto  si  prefigge  la  realizzazione  dell’isolamento  termico  delle  facciate  con  un  sistema  a
cappotto,  ossia un insieme di  componenti  unitamente commercializzati  come “kit”  nell'accezione
della Direttiva Prodotti da Costruzione (DPC) e del nuovo regolamento prodotti (CPR), così composto: 
- pannelli rigidi in lana di roccia a doppia densità spessore 12 cm, reazione al fuoco Euroclasse A1 (nel
rispetto della Guida tecnica del Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco - “Requisiti di
sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili”) ; conduttività termica W/mK 0,035; densità ρ=
78 kg/m3 circa (120/70); resistenza alla diffusione al vapore acqueo: µ= 1; resistenza a compressione
(carico distribuito): σ10 ≥ 15 kPa; resistenza a trazione (nel senso dello spessore): σmt ≥ 7,5 kPa, con
marcatura CE;
applicazione di  un idoneo prodotto aggrappante al  supporto affinché lo stesso risulti  idoneo per
l'incollaggio delle lastre; 
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- fissaggio delle lastre con malta adesiva idonea a base di cemento e dispersioni sintetiche privo di
solventi e con la chiodatura con tasselli meccanici ad espansione specifici per il tipo di supporto e di
numero non inferiore a 6 tasselli/m2 ;
- rete di armatura in fibra di vetro antialcalina con maglia minima  di 3,5x3,8 mm e densità di 160 g/m2

assicurata alle lastre con rasatura a due mani a base di cemento modificato con polimeri sintetici;
- finitura siliconica, tinte anche forti, di granulometria 1,5 mm  preceduta dalla stesura del fissativo per
finitura siliconica.
E’ prevista una preventiva pulizia e verifica del supporto  per eseguire la posa del sistema a regola
d’arte.  Sono  compresi  i  piani  di  lavoro  interni  per  qualsiasi  altezza  e  tutte  le  assistenze  murarie
necessarie, mentre sono esclusi i ponteggi esterni quantificati a parte.
Il sistema a cappotto dovrà essere accompagnato da una specifica certificazione in base ai requisiti
prestazionali (specifiche tecniche e prove di laboratorio) previste, per i sistemi ETICS, dalla Linea Guida
Tecnica Europea ETAG 004. Certificazione dimostrata con ETA  (Benestare Tecnico Europeo) o con
certificazione del produttore del sistema su base ETAG 004.
A  fine  lavori  dovrà  essere  rilasciata  dall'Appaltatore  garanzia  postuma decennale  del  sistema a
cappotto. 

DISSUASORI PER PICCIONI
Il  dissuasore per piccioni  è costituito da punte in acciaio inox diametro 1,3 mm, altezza 10-12 cm,
inserite su base in policarbonato resistente ai raggi U.V., incollato con silicone. Prevede il sistema di
allontanamento piccioni  di  tipo elettrostatico,  costituito da centralina elettrica alimentata a 220V
50Hz, e conforme alle norme di sicurezza applicabili  agli  elettrificatori,  idonea ad alimentare circa
1000  m di  sviluppo del  sistema;  barre  in  acciaio  inox  diametro 2  mm della  lunghezza di  1,00  m;
piastrine multisupporto e multidirezionali in policarbonato anti-UV e molle di collegamento in acciaio
inox. Sono compresi i fissaggi delle piastrine con silicone neutro, eventuali sfridi, saldature, quota parte
dei collegamenti verticali e assistenza per trasporto e sollevamento a piè d'opera, le prove necessarie
per  dare  l'impianto  perfettamente  funzionante.  Escluso:  ponteggi  se  non  esistenti,  impiego  di
piattaforme aeree e la pulizia del supporto prima della posa.
La rete antivolatili è realizzata in polietilene ad alta densità, contro i raggi ultravioletti, tipo con nodo,
extraresistente, idrorepellente,con maglia quadra da mm 50x50, spessore mm 1,5. La rete è fornita di
bordatura di  rinforzo lungo tutto il  perimetro mediante treccia  da mm. 6,0  cucita  alla  rete.  Peso
minimo 50 g/m². Sono compresi i fissaggi con tasselli, chiodi, ferramenta adeguata, legature, sormonti,
piani di lavoro fissi o mobili e assistenze murarie.

POZZETTI - CHIUSINI
-  Anello  con  fondo in  conglomerato  di  cemento per  pozzetti  di  raccordo,  ispezione o  raccolta,
compreso il calcestruzzo di sottofondo ed il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro;
- anello di prolunga senza fondo (o pozzetti senza fondo) in conglomerato di cemento per pozzetti di
raccordo, ispezione o raccolta, compreso il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro;
- Chiusino completo di telaio, o soletta di chiusura, in conglomerato di cemento per pozzetti, pozzetto
per immissione pluviali, completo di chiusura in conglomerato di cemento, compreso il calcestruzzo di
sottofondo ed il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro;

POZZETTI COMPLETI COMPRESO SCAVO
Vengono  presi  in  considerazione  i  pozzetti  prefabbricato  in  calcestruzzo  completi  di  chiusino  o
solettina in calcestruzzo, compreso scavo e rinterro, la formazione del fondo di appoggio, le sigillature
e qualsiasi altra operazione necessaria per dare l'opera finita, aventi le seguenti dimensioni interne:
cm 30x30 - cm 40x40 - cm 45x45 - cm 60x60

IMPERMEABILIZZAZIONE E SIGILLATURE
Le impermeabilizzazioni,  di qualsiasi  genere, devono essere eseguite con la maggiore accuratezza
possibile,  specie in  vicinanza di  fori,  passaggi  canne,  ecc.;  le  eventuali  perdite  che si  dovessero
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manifestare in esse, anche a distanza di tempo, devono essere riparate ed eliminate dall'Appaltatore,
a sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino. Si precisa che il periodo di garanzia è di dieci
anni per tutte le impermeabilizzazioni di nuova fattura. Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su
piani orizzontali o inclinati devono essere valutate in base alla superficie effettiva, senza deduzioni dei
vani  per  camini,  canne,  lucernari  ed  altre  parti  emergenti  purché  non  eccedenti  ciascuna  la
superficie  di  1,00  m²  restando,  in  tal  modo,  compensati  i  risvolti  e  gli  oneri  conseguenti  alla  loro
presenza.
Non sono considerati nei costi gli oneri per i ponteggi perimetrali di facciata che, se necessari e non
esistenti, devono essere computati in aggiunta. E' compresa la formazione di tutti i piani di lavoro, di
qualsiasi tipo, fino all’altezza di 4,00 m.

OPERE DA LATTONIERE
Nell'esecuzione delle  opere da lattoniere,  per  finimento di  tetti,  di  grondaie,  di  coperture diverse,
scarichi,  condotti  con  canali  e  tubi,  ecc.,  deve  essere  posta  la  massima cura  nella  lavorazione
specialmente  per  quanto  riguarda  le  saldature,  aggraffature,  chiodature  e  giunti  in  genere  che
dovranno pertanto garantire la perfetta tenuta. I giunti dei canali devono essere chiodati con chiodi
di rame e saldati a stagno, e la connessura dei tubi dovrà essere aggraffata e saldata a stagno; gli
sporti devono essere a collo d'oca, escludendosi senz'altro i gomiti a spigolo vivo. I canali di gronda, le
converse,  i  colmi,  le scossaline, i  pluviali  devono essere valutati  in  base agli  sviluppi effettivi  senza
tenere conto di  giunzioni,  sovrapposizioni.  Non sono considerati  oneri  per i  ponteggi perimetrali  di
facciata che,  se  necessari  e  non esistenti,  devono essere computati  in  aggiunta.  E'  compresa la
formazione di tutti i piani di lavoro, di qualsiasi tipo, fino all’altezza di 4,00 m.
Nei prezzi delle somministrazioni di canali, scossaline e accessori in lamiera sono compresi: il trasporto
al  cantiere,  le  prestazioni  da  lattoniere  per  la  posa  in  opera  e  la  verniciatura  con  una  mano
antiruggine   da   applicarsi   prima   della   posa.   Di   tutte   le   opere   ordinate,   l'Appaltatore deve
preventivamente presentare un campione non verniciato. A tale campione, ancorché corrisponda
all'ordinazione e ai  disegni,  l'Appaltatore deve apportare quelle  modifiche che la Direzione lavori
crederà  di  introdurvi  senza  che  perciò  possa  eccepire  sui  prezzi  e  condizioni  del  contratto,  che
rimangono inalterati. Tutta la somministrazione deve uniformarsi esattamente al campione approvato,
il quale rimarrà depositato presso la Direzione lavori.

GRONDE, PLUVIALI, LATTONERIE
Il canale di gronda e l’elemento funzionale per lo smaltimento delle acque piovane. 
Nel determinare le dimensioni di un canale di gronda e importante ed opportuno osservare alcune
regole pratiche:
1 - non scendere al di sotto di 80 mm di bocca per i canali semicircolari;
2 -non scendere al di sotto de 100 mm di larghezza x 50 di altezza per i canali rettangolari;
3 - dare una pendenza ai canali di almeno 0.5%
I canali di gronda, devono avere larghezza superiore cm 15 circa, sviluppo min. cm 30, con ricciolo
anteriore  e  risvolto  posteriore;  compresa  l'incidenza  dei  pezzi  speciali  (testate,  angoli,  giunti  con
scarico ecc), in opera e devono essere completi di cicogne o tiranti e di quanto altro necessario per il
completamento dell'opera, comprese le assistenze murarie. 

BOCCHETTONI E ACCESSORI
Si prevede l’impiego di bocchettoni normali con piastra e gambo per scarico da terrazze e gronde
asfaltate; in opera, compreso assistenza muraria. I parafoglie bombate devono servire da protezione
dei bocchettoni di scarico; in opera compresa assistenza muraria.

RIPRISTINI LATTONERIE
Il ripristino delle lattonerie prevede la revisione di canali di gronda, converse, scossaline, grembiali ed
in  genere  tutti  i  manufatti  da lattoniere,  compreso  pulizia,  affrancatura,  legatura,  fissaggio  dove
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occorrenti,  la revisione di pluviali  esterni,  in qualsiasi materiale, con smontaggio dei tubi,  rimozione
collari, chiusura fori, nuova affrancatura e rimontaggio dei tubi.
Compresa la fornitura dei materiali occorrenti e l'assistenza muraria, la sostituzione di cicogne, tiranti di
canali di gronda, con rimozione e successiva posa degli elementi del manto di copertura, la pulizia di
canali di gronda, converse, compreso carico e trasporto a discarica dei materiali di risulta. Compresi i
piani di lavoro, esclusi ponteggi esterni o mezzi speciali, la sostituzione di tratti di pluviali incassati nella
muratura,  in  qualsiasi  materiale,  operando a seconda delle  necessita dall'esterno o all'interno del
fabbricato.  Compresa  la  demolizione  della  muratura,  rimozione  del  tratto  di  tubazione  o  pezzo
speciale ammalorata, montaggio e sigillatura della nuova tubazione o pezzo speciale, chiusura del
foro,  ripristino dell'intonaco con accurato raccordo all'esistente, rappezzo della finitura superficiale
quanto più simile all'esistente. Compresa la fornitura di tutti i materiali occorrenti e dei piani di lavoro.
Esclusi  ponteggi  esterni  o mezzi  speciali,  e la finitura superficiale interna o esterna se costituita da
rivestimenti in ceramica, pietra o similari.

OPERE DA FABBRO
I  prezzi  di  Listino  delle  opere  compiute  comprendono  e  compensano  tutti  gli  oneri  di  carattere
generale quali lo scarico, l’accatastamento, la custodia, il trasporto, il sollevamento a pie d’opera dei
manufatti; le lavorazioni, il montaggio e la posa da parte del fabbro. Sono esclusi gli oneri di carattere
edile  connessi  ai  lavori  preparatori  e  susseguenti  al  montaggio  dei  manufatti  metallici  quali
demolizioni, basamenti, formazione di alloggiamenti, ancoraggi, ripristini e simili. I prezzi dei manufatti
in ferro comprendono, altresi, la verniciatura con una mano di antiruggine.
La carpenteria metallica viene valutata in base alla massa dei manufatti computando le travature e
tutte le parti accessorie.
I serramenti in ferro sono valutati in base alla massa ed i prezzi comprendono e compensano tutti gli
accessori  d’uso  con  esclusione  dei  soli  vetri.  Le  serrande  di  sicurezza  sono  valutate  in  base  alla
superficie tenendo conto delle misure effettive degli  elementi;  le porte basculanti sono valutate in
base alla superficie, con misure riferite al filo esterno del telaio fisso.
I  serramenti  in lega leggera di alluminio vengono misurati  al  filo esterno dei telai,  salvo specifiche
superfici minime previste nei singoli articoli del Listino prezzi.
Tutti i  lavori in metallo sono in generale valutati a peso e i relativi prezzi vengono applicati al peso
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa
in opera,  con pesatura diretta fatta in  contraddittorio e a spese dell'Appaltatore.  I  serramenti  da
rimuovere in metallo, di qualunque natura e dimensione, verranno valutati in luce netta ed il prezzo
comprende e compensa lo smuramento, i tagli, la cernita dei componenti, il  carico ed il trasporto
nell’ambito del cantiere dei manufatti riutilizzabili, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di
recupero o a discarica di quelli inutilizzabili. Tutti gli altri manufatti verranno valutati in base alle loro
effettive dimensioni o pesi.
I serramenti, completati con i vetri, dovranno rispettare in maniera di prestazione energetica, i requisiti
minimi stabiliti con Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia VIII/5773 del 31 ottobre 2007 e
s.m.i.  Per  tutti  i  tipi  di  serramenti  devono  essere  prodotte  le  documentazioni  che  certificano  la
rispondenza alle seguenti norme: UNI EN 1026, UNI EN 12207 classe 4 di permeabilità all'aria; UNI EN
1027- UNI EN 12208 classe 9A di tenuta all'acqua; UNI EN 12221 – uni en 12210 classe C5 di resistenza al
carico del vento. Dovranno inoltre essere certificati il potere fonoisolante pari a 34 dB (ISO 717) e la
prestazione termica del serramento completo di vetri minima 1,98 W/ m2K.
In  genere  i  materiali  ferrosi  da  impiegarsi  nei  lavori  devono  essere  esenti  da  scorie,  soffiature,
bruciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura,
fucinatura e simili. Essi devono essere conformi alle norme UNI per l'accettazione dei materiali ferrosi:
FERRO  COMUNE:  Il  ferro  comune  deve  essere  di  prima  qualità  di  natura  fibrosa  a  grana  fine
omogenea, senza slegamenti, sfogliature, peli, ruggine, di vena diritta e continua, di colore bianco
azzurrognolo e dovra resistere senza rompersi ad una trazione di 40 kg./mm2 di sezione. Deve essere
malleabile tanto a freddo che a caldo, senza pagliette, sfaldature o altri  difetti  anche non visibili,
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dovrà  saldarsi  bene,  non  fendersi  o  spezzarsi  sotto  la  percossa  del  martello,  non  sfaldarsi
attorcigliandolo, non guastarsi agli orli perforandolo.
ACCIAI DA COSTRUZIONE: Sono gli acciai per cemento armato normale e precompresso, gli acciai
laminati, per getti, per strutture saldate: devono rispondere ai requisiti previsti dalla legge 5.11.1971 n.
1086 e relativo regolamento.
GHISA:  La ghisa  deve essere di  prima qualita e  di  seconda fusione,  dolce,  tenace,  leggermente
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e
perfettamente omogenea,  esente da screpolature,  vene,  bolle,  sbavature,  asperita ed altri  difetti
capaci di menomarne la resistenza. Deve inoltre essere perfettamente modellata.
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
ACCIAIO INOSSIDABILE:  Sulla  superficie  non  devono essere  visibili  difetti  di  origine  meccanica  od
inclusioni, queste ultime dannose perche funzionano da innesco per la corrosione, le superfici devono
essere lisce, lucidate a specchio.
METALLI NON FERROSI
STAGNO: Lo stagno deve essere puro, malleabile, flessibile, del colore e della lucentezza dell'argento,
piegandolo, accostato all'orecchio, deve dare quel caratteristico crepitio la cui intensita deve essere
in proporzione diretta alla sua purezza 
RAME: il rame deve essere sonoro, duttile, malleabile; nella fattura deve risultare granulare, scintillante
e compatto, del colore tendente al giallo rossastro. Il rame dovra rispondere ai seguenti requisiti:
a. rame crudo: in barre, lastre (puro); carico di rottura a trazione: 35/45 kg./mm2 ; allungamento 2-5%;
b. rame semicrudo: in fili; carico di rottura a trazione: 29/34 kg./mm2 ; allungamento: 1-3%;
c. rame ricotto: in barre, in lastre (puro); carico di rottura a trazione: 21/24 kg./mm2 ; allungamento:
35%; carico di rottura a compressione: 150 kg./mm2
PIOMBO:  il  piombo deve essere duttile,  di  colore grigio,  tagliato di  recente deve presentare una
superficie brillante; percuotendolo non deve dare alcun suono.
BRONZO: il bronzo deve rispondere ai seguenti requisiti:
a. bronzo crudo: barre, nastri, fili; lega ottenuta per fusione dei componenti Cu 94/90 e Sn 6/10;
b. bronzo ricotto: nastri, latte, fili: lega come sopra;
c. bronzo di fusione: per rubinetteria costituito da: Cu 88,12 + Sn 11,67 + Pb 0,11 + Zn 0,10;
d. bronzo di fusione per serramenti, maniglie ecc., costituito da: Cu 83,86 + Sn 15,32 + Pb 0,43 + Zn 0,28.
ZINCO: Lo zinco deve essere duttile, di colore bianco azzurrognolo; al fuoco, reso rosso, deve bruciare
nell'aria dando dei fiocchi leggeri di ossido di zinco.
OTTONE: L'ottone e una lega di rame e zinco delle proporzioni del 30% di zinco e 70% di rame con
tolleranze non superiori del 2%. Molto duttile, e piu duro del rame; normalmente e di colore giallo,
tendente al rosso quando la percentuale dello zinco e minore del 30% e al giallo chiaro quando la
percentuale dello zinco e superiore al 30%.
L'ottone dovrà corrispondere ai seguenti requisiti:
a. ottone di fusione composto da Cu 67 + Zn 30 + Pb 3; carico di rottura a trazione 18-30 kg./mm2 ;
b. ottone laminato in lastre, composto da Cu 60 + Zn 40; carico di rottura a trazione 48-58 kg./mm2 ;
c. ottone laminato in lastre, composto da Cu 70 + Zn 30; carico di rottura a trazione 42-52 kg./mm2
ALLUMINIO: Ne e prescritto l'impiego, in particolare per le coperture, col titolo del 99,5%.

PARAPETTI - INFERRIATE - CANCELLI
Nell’impiego  di  opere  in  ferro  tra  cui  inferriate,  cancellate  fisse,  cancelli  in  ferro,  (peso  medio
indicativo 30 kg/m2), parapetto di scale, ballatoi, balconi, terrazze e simili (peso medio indicativo 25
kg/m2) , grigliati a pavimento, (peso medio indicativo 50 kg/m2) e sempre compresa una mano di
antiruggine, le assistenze per lo scarico, il deposito, il sollevamento a pie d'opera, la posa da fabbro e
muraria, i fissaggi, gli accessori d'uso.

GRIGLIATI ELETTROSALDATI
Grigliato di tipo pressato in acciaio o elettroforgiato zincato a caldo o in pannelli bordati, pedonali e
carrabili,  con piatti  portanti  e maglia dipendenti  dai  carichi  di  esercizio e dall'interasse delle travi
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portanti,  in  opera  completi  di  ganci  fermagrigliato,  controtelai  ed  accessori,  compresa  posa  e
assistenza muraria. 

FERRAMENTA – MANUFATTI VARI – CORRIMANI
Nell’utilizzo della piccola ferramenta per telai, chiusure, sostegni, rinforzi e simili, sono compresi tagli,
sfridi, adattamenti, fissaggi, ancoraggi, saldature; mano di antiruggine, assistenze murarie e piani di
lavoro interni
Manufatti  diversi  in  rete  metallica  di  qualsiasi  forma  (escluse  le  recinzioni)  eseguiti  a  macchina,
montati su telaio di spessore e dimensione proporzionata all'ampiezza ed ai compartimenti del telaio,
con gli accessori come palette, zanche, viti ecc.;
Corrimano a  sezione circolare,  diametro  mm 38  circa,  composto  da profilo  tubolare  in  alluminio
estruso,  adeguatamente  resistente  alle  sollecitazioni  meccaniche  con  rivestimento  completo  in
materiale  acrovinilico di  spessore 2-2,5  mm,  con superficie  goffrata antiscivolo,  colorata in  pasta,
aporoso, ignifugo, antisettico, resistente agli agenti disinfettanti.
Classificazione al fuoco in euroclasse equivalente alla classe 1 italiana. Compresa la fornitura, lo sfrido
e l'incidenza dei supporti e dei terminali, la posa in opera, le assistenze murarie ed i piani di lavoro
interni.

SERRAMENTI IN PVC
Serramento in PVC per finestre, vetrate, impennate, ecc., di qualsiasi forma e dimensione, ad una o
più  ante  sia  apribili  che  fisse  e  con  specchiature  cieche  o  vetrate.  Compresa  la  posa,  tutte  le
assistenze murarie,  i  piani  di  lavoro  interni,  il  montaggio,  i  fissaggi,  gli  accessori  d'uso,  l'eventuale
fornitura e posa del falso telaio.

PRESTAZIONI: I serramenti forniti dovranno garantire, documentate da certificato rilasciato da un Istitu-
to Europeo autorizzato, prestazioni equivalenti o superiori a: 

• Coefficiente di isolamento termico o U-termico (K-termico) 1,25 W/mq°K, conformemente alle spe-
cifiche di trasmittanza termica di cui alla DDUO n. 176/2017 della Regione Lombardia

• Permeabilità all’aria: classe 3 (UNI EN 12207) 
• Tenuta all’acqua: classe 5A (UNI EN 12208) 
• Resistenza al vento: classe B3 (UNI EN 12210) 
• Coefficiente di isolamento acustico, rispondente al D.P.C.M. 5/12/1997 e s.m.i. 

All’atto della fornitura del prodotto il fornitore dovrà documentare e certificare le prestazioni degli infis-
si sopra elencate, nonché i laboratori e le metodiche usate per le verifiche.

CARATTERISTICHE: 

• I  profili  componenti  i  serramenti  dovranno  avere  qualità  certificata.  In  sede  di  acquisizione
dell’appalto dovranno essere presentate le “schede di sicurezza del materiale utilizzato” che ne
attestino l’atossicità. 

• Il serramento sarà composto da telaio fisso ed ante mobili dello spessore adeguato a garantire le
prestazioni termo-acustiche richieste, semicomplanare all’esterno ed a sovrapposizione all’inter-
no; il sistema, mediante asole di drenaggio e ventilazione in numero e dimensioni idonei, dovrà
garantire l’eliminazione di condense ed infiltrazioni dalle sedi dei vetri alla precamera del giunto
aperto e da questa verso l’esterno; il serramento dovrà essere completo di idonei profili fermave-
tro applicati all’interno con aggancio continuo su tutta la lunghezza senza viti in vista, coprifili in -
terni ed eventuali raccordi a davanzale interno ed esterno. 

• Finestre, porte finestre e portocini  d’ingresso in pvc antiurto, ad alta resistenza, La finitura sarà
bianca. Telaio armato con profilati di acciaio, sezione pluricamera, angoli termosaldati, finitura su-
perficiale liscia, adatti per vetro camera. Comprese le guarnizioni in materiale elastomero, tutte le
necessarie ferramenta con maniglia, e comando a doppio effetto ove opportuno. Sono compre-
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se altresì le prestazioni di assistenza muraria alla posa con tutte le movimentazioni e la sigillatura
tra falso telaio e telaio con nastro autoespandente. 

• Dovranno inoltre essere certificati il potere fonoisolante pari a 34 dB (ISO 717) 
• La ferramenta/accessori dovranno essere montati sul serramento conformemente a quanto stabi-

lito dalla normativa DIN 18357. Dovranno avere forma ed efficienza di chiusura compatibile con il
profilo stesso e soddisfare i controlli stabiliti dalla norma EN 107. La chiusura delle ante dovrà avve-
nire con almeno tre punti di bloccaggio. Ferramenta di portata, sostegno e chiusura sarà costitui-
ta da cerniere angolari in acciaio tropicalizzato di idonea sezione con regolazione micrometrica
nelle tre direzioni, sistema di chiusure multiplo mediante nottolini, eventuale apparecchiatura ad
anta/ribalta dotata di sicurezza contro l’errata manovra, gruppo di maniglie nella tipologia, ca-
ratteristiche, forma e colore a scelta della D.L. 

• Portoncino d’ingresso esterno a battente in PVC , con struttura portante in profilati di acciaio e la-
miera d’acciaio, coibentata internamente e con specchiature vetrate. Completo di falso telaio,
elettroserratura a profilo europeo, comprensivo di maniglie e/o pomolo fisso o girevole  azionante
lo scrocco, in alluminio anodizzato tipo pesante o ottone, fermo di sicurezza, cerniere regolabili in
altezza. Compresa la posa in opera nonché le prestazioni di assistenza muraria per movimentazio-
ni, pulizia ed allontanamento dei materiali di risulta. Devono essere prodotte le documentazioni
che certificano la rispondenza alle  seguenti  norme:  Marcatura CE in  conformità alla direttiva
CEE89/106;

La posa in opera del serramento dovrà essere effettuata conformemente alla regola dell’arte, in parti-
colare occorrerà garantire che durante il montaggio del serramento alla muratura: 

• vengano mantenute le fughe necessarie ad assorbire le dilatazioni termiche del serramento; 
• gli sforzi derivanti dalle sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul

serramento stesso, 
• vengano adeguatamente scaricati sulle murature portanti a cui il serramento viene fissato; 
• vengano adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre dei

davanzali o, comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte-termico tra le parti isolate,
annullando così l’efficacia della barriera termica. 

• la sigillatura tra telaio e muratura / elemento di supporto consenta il movimento del serramento
dovuto alle dilatazioni termiche e garantire la sigillatura da rumori ed umidità. Essa dovrà essere
eseguita impiegando idonei sigillanti (DIN 52452) nel rispetto delle istruzioni del fabbricante i profili,
avendo cura di realizzare giunti di larghezza non inferiore a 5 mm e non superiore a ca. 7 mm,
con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura sarà supportato da apposito materiale di
riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. Le sigillature dovranno essere eseguite conforme-
mente a quanto indicato dalla normativa DIN 18195 – DIN 18540. Art. 2 

• ripristini saltuari di tinteggiatura interna agli appartamenti a seguito di sostituzine dei serramenti.

OPERE DA VETRAIO
I serramenti esterni saranno forniti con vetrocamera termoisolanti e termoacustici basso emissivi, con-
formi a quanto previsto nel D. Lgs. n.115 del 17 marzo 1995, saranno collocati tra due guarnizioni, una
esterna ed una interna, eseguite con materiale idoneo a non subire modificazioni superiori al 2% (neo-
prene) e completi di profilati distanziatori, giunti elastici, sali disidratanti; 
I vetri utilizzati dovranno possedere un coefficiente di isolamento termico Ug 1,001 W/mq°K, accompa-
gnato da apposita dichiarazione da parte del fornitore riportante le caratteristiche del vetro e ripor-
tante i valori di trasmittanza termica e trasmissione luminosa; 
Nelle finestre e porte-finestre i vetri  saranno del tipo vetrocamera di tipo basso emissivo costituito da
una lastra esterna di spessore 5mm, un intercapedine da 20 mm riempito con gas Argon, per migliora-
re l'isolamento termico ed acustico (Ug = -0,3 - Rw = +0,5/1 dB) e una lastra interna da 3+3 mm vetro
stratificato di sicurezza a controllo solare Fattore solare=0,17; Trasmissione luminosa=0,18, con interpo-
sto uno strato di PVB 0.38. 
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Il vetro assemblato deve avere i valori riportati sull'abaco dei serramenti di progetto_coefficiente di
trasmittanza termica globale di tutti  gli  infissi Uw = 1,25 W/m²K Con vetro, Ug = 1.0 W/m²K, Warm
Edge).
I vetri di cui sopra dovranno essere forniti con garanzia scritta di 10 anni e rispondere alle norme UNI e
DIN 18361 e DIN 18545. 
I vetri forniti dovranno soddisfare i requisiti di isolamento acustico richiesti in conformità alla UNI 7697 vi -
gente in materia. 
I  vetri  dovranno essere posti  in opera  con materiali  e modalità idonei a mantenere i  requisiti  del
serramento.
Le lastre di vetro e di cristallo devono essere di spessore uniforme, di prima qualità, perfettamente
incolori e quindi totalmente trasparenti, oppure colorate secondo la richiesta, prive di scorie, bolle,
soffiature,  nodi  o  ondulazioni,  opacità  lattiginose,  macchie  e  di  qualsiasi  altro  difetto.  Tutte  le
caratteristiche  dei  vetri  float  utilizzati  potranno  avere  difettosità  puntuali  non  superiori  a  quanto
previsto  dalla  norma  UNI  EN  572  o  della  norma  UNI  EN  1096  nel  caso  di  vetri  con  rivestimenti
prestazionali (siano essi di tipo magnetronico che di tipo pirolitico).
I criteri di scelta dei vetri da usare, sia in applicazioni esterne sia interne, vengono indicati dalla norma
UNI 7697 (  Criteri  di sicurezza nelle applicazioni  vetrarie),  che regola la scelta del tipo di  vetro da
impiegare nelle varie applicazioni in funzione delle destinazioni d’uso e dei rischi in materia di sicurezza
ai fini di assicurare la rispondenza tra le prestazioni dei vetri utilizzati ed i requisiti necessari per poter
garantire la sicurezza dell’utenza.
Tra le disposizioni  della UNI 7697 2014 vi  è l'obbligo di  adozione di  vetrate isolanti  dotate di  lastre
interne di sicurezza nel caso siano poste ad altezza superiore di 100 cm dal piano di calpestio. In
particolare si prevede che: le lastre interne di vetrocamere di serramenti, posti ad altezza superiore ai
100 cm dal piano di calpestio, siano di sicurezza.
Tali vetri  possono essere di vetro temprato oppure stratificato così classificati per quanto riguarda la
resistenza all’urto secondo UNI EN 12600:
- vetro temprato: classe minima 1C3;
- stratificato: classe minima 2B2
Questo comporta che per le finestre poste sopra il  metro dal piano calpestio il  vetro interno deve
essere  un  vetro  di  sicurezza.  Inoltre  le  Porte  finestre  devono  essere  con  vetro  di  sicurezza;  nelle
applicazioni di vetro temprato ad altezze superiori di 4 metri la cui rottura possa proiettare frammenti, il
vetro  deve essere  stato  sottoposto  al  test  di  HST;  i  parapetti  anche  se  completamente  intelaiati
debbono essere realizzati con un pvb 0.76.
Sono comprese la fornitura dei materiali  già tagliati  in misura, la posa in opera a regola d'arte su
qualsiasi tipo di serramento o telaio esistente, con qualsivoglia tipo di fissaggio, con fornitura e posa
delle  opportune  guarnizioni,  e/o  sigillature  con  idonei  mastici;  la  consegna  in  cantiere,  tutte  le
assistenze murarie, i piani di lavoro interni, la pulizia finale sia dell'elemento posato sia della zona di
lavoro, e l'allontanamento alla discarica dei residui. La contabilizzazione e riferita alle reali dimensioni
delle  lastre  messe  in  opera,  tenendo conto del  minimo rettangolo  circoscritto  nel  caso di  forme
irregolari,  e di  una superficie minima di  contabilizzazione pari  a 0,20 m2,  che compensa qualsiasi
onere riferito alla ridotta dimensione della lastra. Sono esclusi i ponteggi esterni quando necessari. 
Nel caso si impiegano materiali non previsti nel Listino, l’assemblaggio e la posa delle vetrate isolanti
devono rispettare i valori dei coefficienti di trasmittanza termica delle vetrate, comprensive di infissi,
devono rispettare i valori indicati dalla Tab. A3 della Delibera di Giunta Regionale n. 8/5018 del 26
giugno 2007 e il D.P.R. 59/2009.
Tutti i prodotti o composizioni vetrarie dovranno essere conformi alla marchiatura CE. (Regolamento
(UE) N. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del Consiglio del 9 marzo 2011 che
fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la
direttiva 89/106/CEE del Consiglio.
Il marchio CE potrà essere apposto sul prodotto, sul suo imballaggio o sui documenti commerciali di
accompagnamento.  Il  prodotto  dovrà  essere  anche  accompagnato da un  documento  che  ne
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precisa tutte le caratteristiche che rispondono ai suoi requisiti essenziali. Il prodotto a norma CE quindi
risponde alla norma prodotto armonizzata corrispondente a tutte le disposizioni della DPC. I prodotti
ed i componenti vetrari dovranno quindi essere conformi alle normative UNI di riferimento.

VETRO BASSO EMISSIVO
I  vetri  basso emissivi  (o low-e) sono trasparenti  e consentono sempre il  passaggio della radiazione
solare  che  determina  un  guadagno termico  dal  punto  di  vista  energetico  oltre  che  un  aspetto
perfettamente  neutro.  Permettono  quindi  alle  radiazioni  solari  di  entrare  all'interno  dell'edificio,  e
contemporaneamente  impediscono  la  fuoriuscita  della  radiazione  termica  emessa  dai  corpi
riscaldanti.
In  questo  modo,  attraverso una drastica riduzione delle  dispersioni  termiche,  e  riflettendo calore,
permettono un notevole risparmio dei costi energetici di riscaldamento. Questi vetri  sono rivestiti di
ossidi metallici che, una volta depositati sul vetro, ne rafforzano le proprietà di isolamento termico e di
controllo solare.
Il  Vetro  basso  emissivo  consente  di  migliorare  notevolmente  la  capacità  di  isolamento  termico.
L'utilizzo del "vetro basso emissivo" ha dimostrato che le capacità di isolamento si duplicano rispetto a
quelle di un vetro normale. E' un vetro ad altissima qualità rivestito di uno speciale couting metallico
"basso emissivo" depositato con processo fuori linea su una delle superfici. La Funzione del couting è
quella  di  riflettere  l'energia  emessa  dai  corpi  scaldanti  all'interno  dell'edificio  (elementi  di
riscaldamento, fonti di luce, persone) evitando la dispersione termica verso l'ambiente esterno. È un
vetro su cui è stata posata una pellicola (couche) di uno specifico materiale (ossidi di metallo), che
ne migliora notevolmente le prestazioni di isolamento termico, senza modificarne sostanzialmente le
prestazioni  di  trasmissione  della  luce.  I  più  comuni  sono  4  mm  3/3  oppure  4/4.  Possono  risultare
leggermente colorati per effetto del trattamento superficiale.
Il vantaggio del vetro basso emissivo è quello di ottimizzare il fattore isolante termico; riduce la spesa di
riscaldamento climatizzazione, l’eventualità di condensa, le zone fredde; trasmette luminosità elevata;
bassa riflessione luminosa; guadagno solare; eccellente neutralità estetica.

VETRO A CONTROLLO SOLARE
Il vetro a controllo solare riduce l'utilizzo di sistemi di condizionamento, il carico energetico ed i costi. E’
indicato in situazioni dove un eccessivo apporto di calore solare può costituire un problema in varie
applicazioni, come ad esempio verande di ampie dimensioni, passerelle pedonali vetrate e facciate
di edifici. Nei climi più caldi, il vetro a controllo solare è utilizzato per ridurre l'apporto di calore solare e
aiuta al controllo dell’abbagliamento mentre nei climi temperati è utilizzato per controbilanciare il
controllo solare con un'elevata trasmissione di luce naturale.
Il vetro a controllo solare permette di realizzare un edificio che unisce l'estetica del vetro, il comfort di
interni  protetti  dal  surriscaldamento conseguente  all'esposizione  solare,  e  la  riduzione  dei  costi  di
gestione, in particolare grazie alla riduzione dei costi per il condizionamento dell'aria d'estate e anche
per una certa riduzione dei costi di riscaldamento d'inverno.

CRISTALLI
I cristalli in applicazione singola o siano essi costituenti composizioni vetrarie dovranno essere conformi
alla norma UNI EN 572 (vetro di base). La misura dei cristalli deve essere eseguita sulle lastre in opera,
senza cioè tener conto degli eventuali sfrasi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è
comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali 15 0 guarnizioni in
gomma, prescritte per i telai in ferro. I vetri e i cristalli centinati valutati secondo il minimo rettangolo
ad essi circoscritto.

CRISTALLI DI SICUREZZA STRATIFICATI
Con plastico ad alta attenuazione acustica.
Gli stratificati di sicurezza sono composti da due o più lastre di vetro unite fra di loro mediante film
plastici di polivinilbuttirale (pvb). Variando il  numero e/o lo spessore di ogni elemento si ottengono
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prodotti stratificati con caratteristiche di sicurezza differenti e normalizzate dalla UNI EN 12543; in caso
di rottura del vetro il/i  film plastici trattengono e non lasciano cadere i  frammenti mantenendo, in
caso di vetro posato, la sua resistenza residua.
L’utilizzo di tali composizioni, a seconda delle condizioni di utilizzo, è normato dalla UNI 7697 che ne
distingue l’uso anche in funzione della classificazione dei vetri stratificati secondo le seguenti norme:
UNI EN 12600 Vetro per edilizia - Prova del pendolo - Metodo della prova di impatto e classificazione
per il vetro piano UNI EN 356 Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza - Prove e classificazione di resistenza
contro l attacco manuale UNI EN 1063 Vetro per edilizia - Vetrate di sicurezza - Classificazione e prove
di resistenza ai proiettili  UNI EN 13541 Vetro per edilizia - Vetrate di sicurezza - Prove e classificazione
della resistenza alla pressione causata da esplosioni

AVVOLGIBILI e CASSONETTI
Gli avvolgibili dovranno essere in PVC di prima qualità, con stecche da 13/14 mm di spessore e peso
non inferiore a 4,800 kg a m², a doppio agganciamento continuo, completi di tutti gli accessori d’uso
zincati compresi i supporti normali zincati, l'albero in acciaio zincato a caldo spessore 12/10, puleggia
in lamiera zincata spessore 8/10 o plastica antiurto, passacinghia con pareti arcuate, cinghia di ma-
novra di plastica cinghia di nylon per il collegamento dei teli al rullo, squadrette o tappi di arresto, gui -
de fisse ad U in profilato di ferro zincato spessore 8/10 avvolgitore contenuto in cassetta metallica zin-
cata spessore 8/10 o di plastica antiurto, placca di acciaio inox.  
Telaio di scorrimento dotato di apertura a pantografo, 
Misurazione: luce netta del vano con aumento di 25 cm sull'altezza e 3 cm sulla larghezza; misura mini-
ma 1,75 m².
Cassonetto coprirullo di avvolgibile coibentato con frontale mobile e sottocielo fisso a faccia liscia;
tamburati, spessore 25 mm o in paniforte spessore 20 mm; misurazione: lunghezza del frontale più i ri -
svolti; lunghezza minima 1,00 m. 
Compresa la posa in opera nonchè le prestazioni di assistenza muraria, pulizia ed allontanamento dei
materiali di risulta.

REVISIONE E RIPARAZIONE OPERE IN FERRO
Nella revisione e nelle piccole - medie - grandi riparazioni di infissi in metallo quali porte, serramenti e
cancelli in ferro di qualsiasi tipo e dimensione, porte e finestre in lega leggera di alluminio, cancellate,
parapetti  balconi  e  parapetti  scale,  inferriate,serrande  e  griglie  avvolgibili  in  lamiera,  cancelli
estensibili, si prevedono la regolazione della chiusura, la revisione ed il fissaggio della ferramenta e di
parti applicate, la lubrificazione delle cerniere; la raddrizzatura di bordi, l’aggiustaggio delle battute.
Nelle piccole riparazioni o revisioni di persiane avvolgibili ad elementi agganciati, in acciaio dolce o in
elementi  di  alluminio,  si  prevede la sostituzione della cinghia o degli  attacchi,  la lubrificazione dei
meccanismi di manovra. La revisione di tende alla veneziana, tende plisse, tende verticali scorrevoli,
tende da sole, di zanzariere con sostituzione del telo, con revisione e riparazione dei meccanismi di
manovra e raddrizzatura lamelle, qualsiasi tipo, con lavaggio del tessuto o eventuale sostituzione di
quest’ultimo compreso montaggio e smontaggio ove necessario.

OPERE DA VERNICIATORE
La preparazione delle  superfici  murarie  consiste  nella  stuccatura  saltuaria  di  superfici  interne con
stucco emulsionato a ricoprimento di scalfitture, di fori, di cavillature, nella carteggiatura delle zone
stuccate  e  nel  trattamento di  superfici,  prima di  eseguire  rasature,  stuccature  o  pitturazioni,  con
primer.
I prezzi delle “LAVORAZIONI” attinenti le preparazioni e le pitturazioni comprendono e compensano la
fornitura dei  materiale  di  consumo,  i  prodotti  vernicianti,  la  manodopera ed i  piani  di  lavoro per
l’esecuzione dei lavori fino a 4,00 m dal pavimento. Oltre tale altezza verrà compensato a parte il nolo
di trabattelli o di ponteggi sempre che gli stessi vengano forniti e montati.
La pitturazione a due riprese su superfici esterne già preparate ed isolate comprende i piani di lavoro
e le assistenze murarie. 
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La protezione preventiva antigraffiti deve essere trasparente, traspirante, non pellicolante, idonea a
consentire la successiva ripetuta rimozione di graffiti. Trattasi di rivestimenti protettivi e pitture ad alto
effetto barriera aventi anche proprietà antigraffiti di tipo permanente. Applicata a spruzzo o a mano
a più riprese, fino a saturazione, su materiali  lapidei  e intonaci.  Devono essere compresi  i  piani  di
lavoro e le assistenze murarie.
La  preparazione delle  superfici  metalliche prevede la  carteggiatura  per  l'aggrappaggio  di  nuovi
prodotti  vernicianti,  il  lavaggio  sgrassante  per  l'eliminazione  di  tracce  di  unto  con  detergente  o
solvente e la raschiatura di vernici e/o smalti in fase di distacco. Sono compresi i piani di lavoro ed
assistenze murarie.
Per la pulizia di pavimenti e rivestimenti, zoccolini, scale, serramenti, di apparecchi igienico sanitari si
terrà conto dello spostamento degli arredi e la rimozione di materiali giacenti nell'ambiente (carta,
segatura, imballaggi, cassette, ecc), l’asportazione di macchie di pitture, vernici od altro, il lavaggio
con appositi  detersivi  sgrassanti,  l'allontanamento dei materiali  di  rifiuto alle discariche autorizzate.
Comprensivo dell'intervento prima e dopo l'esecuzione di pitturazioni in ambienti utilizzati. Verranno
protetti i pavimenti durante i lavori di tinteggiatura con teli di polietilene, compresi tagli, sfridi, fissaggi,
assistenze murarie.

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
Circolazione  del  fluido  scaldante -  Negli  impianti  deve  verificarsi  il  libero  passaggio  dell'acqua,
indipendentemente  dall'acceleratore,  mediante  adozione  di  tipi  di  pompe  costruite  allo  scopo,
oppure mediante bipassaggio con relativesaracinesche. I gruppi acceleratori devono essere previsti
con riserva di pari potenza. La velocità dell'acqua nelle condutture secondarie non deve superare 1
m/s,  ed in quelle principali  2 m/s. Qualora in casi  eccezionali  siano previste velocità leggermente
maggiori non dovranno, in nessun caso, provocare vibrazioni e rumori molesti.
La  sostituzione  degli  attuali  circolatori  con  due  nuove  pompe,  poste  in  parallelo  l’uno  di  scorta
all’altra,  dotate  di  motori  ad  inverter.  Questi  circolatori  sono  caratterizzati  dalla  presenza  di  un
convertitore di frequenza integrato e motore a magneti permanenti consentendo il funzionamento a
velocità variabile, per rispondere alla variabilità delle richieste di portata dell'impianto. Tale intervento
risulta necessario per una funzionalità corretta dell’impianto, a seguito della prevista installazione di
valvole termostatiche che, regolando la portata ai radiatori porta a ridurre e modulare in continuo le
portate dell’acqua che alimenta i corpi radianti.
I nuovi circolatori, dotati di motori ad altissima efficienza energetica (EFF1 o inverter) consentiranno un
incremento di  efficienza esattamente pari  al  rapporto tra il  rendimento di  macchina ante e post
intervento. 
In  seguito  all’installazione  delle  valvole  termostatiche,  si  passerà  all’installazione  dei  ripartitori
direttamente  sui  radiatori,  mediante  staffe  metalliche.  Quest’ultimi  centralizzeranno,  via  radio,  i
consumi  tramite  apposite  antenne,  generalmente  installate  nei  vano  scala,  che  ricevono  e
memorizzano i  dati.  La  lettura  dei  consumi  sarà  quindi  inviata  al  sistema di  telegestione,  tramite
specifiche antenne gateway.

OPERE COMPIUTE IMPIANTI ELETTRICI
I  materiali si intendono consegnati a piè d’opera comprensivi delle minuterie di montaggio, per le
opere  sono comprese  oltre  alla  fornitura  anche  l’eventuale  lavorazione  in  officina,  il  trasporto  in
cantiere, scarico dei materiali, trasporto a piè d’opera all’interno del cantiere, il montaggio e la posa
in opera. E’ compresa l’esecuzione da parte dell’installatore delle verifiche previste dalle norme e il
rilascio,  a  lavoro  ultimato,  di  una  dichiarazione  di  conformità  alla  regola  dell’arte,  ai  sensi  della
legislazione vigente.
Non sono comprese le assistenze murarie per l’apertura e sigillatura di tracce, immurazione di scatole
porta apparecchi e di derivazione, quadri, opere di fissaggio, scale e ponteggi fino a 4 metri.
Sono inoltre a carico dell’installatore le spese per l’assistenza alle attività di  verifica o al  collaudo
quando richiesto.
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BONIFICA AMIANTO
Chi  intende  rimuovere  materiali  contenenti  amianto  deve  predisporre  un  Piano  di  lavoro  prima
dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  o  di  rimozione  dell'amianto,  ovvero  dei  materiali  contenenti
amianto, dagli edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto. Questo Piano,
redatto a cura dell'impresa di bonifica, deve prevedere le misure necessarie per garantire la sicurezza
e la salute dei lavoratori e la protezione dell'ambiente esterno.
I  materiali  contenenti  amianto devono essere smaltiti  mediante ditte  specializzate iscritte  all’albo
nazionale delle imprese esercenti  servizi  degli  smaltimenti  dei rifiuti.  E’ richiesta copia dell’iscrizione
all’albo e la verificare che il  documento contempli  la specifica categoria del rifiuto.  Dovrà inoltre
essere  conservato  il  “formulario  d’identificazione”  del  rifiuto  firmata  e  datata  dal  destinatario.  Il
produttore del rifiuto è la ditta che effettua la bonifica. Le operazioni di bonifica d’amianto devono
prevedere:
- la pulizia preliminare di coperture in lastre di cemento amianto mediante bagno a getto d'acqua
diffuso a bassa pressione evitando il ruscellamento;
- l’incapsulamento temporaneo e permanente di lastre di copertura in cemento amianto degradate
e da rimuovere, compreso il rinforzo delle zone fessurate con rete in fibre sintetiche da applicare tra la
prima e la seconda mano;
- la rimozione del manto di copertura in lastre di cemento amianto già incapsulate. Sono compresi
l'incapsulamento delle zone di sovrapposizione, l'abbassamento, l'imballaggio con teli di polietilene, lo
stoccaggio provvisorio in apposita area del cantiere, il carico e trasporto alle discariche.
Sono compresi gli oneri di smaltimento, il confinamento statico di ambienti per la bonifica di materiali
friabili contenenti amianto, le prove di collaudo degli ambienti confinati; la decontaminazione finale
degli ambienti confinati e la rimozione dei confinamenti. È compresa la nebulizzazione di soluzione
diluita di incapsulante su tutte le superfici; la pulizia con aspiratori muniti di filtri; la pulizia dei pavimenti
con segatura bagnata; lo smontaggio dei teli di polietilene; l'imballaggio di tutti i rifiuti in sacchi, lo
stoccaggio in apposita area di cantiere, il carico ed il trasporto a discarica.
La predisposizione di eventuali pratiche e/o autorizzazioni ASL che si renderanno necessarie, sono a
carico e spese dell’Impresa.

ASSISTENZE MURARIE
L'impresa dovrà prestare assistenza a tutte le opere edili e impianti.
Le assistenze e pose in opera murarie, le pose in opera specialistiche e comunque tutti gli interventi
necessari per dare ogni singola opera compiuta perfettamente finita e funzionale in ogni sua parte,
sono  comprese  in  tutti  i  compensi  delle  opere  compiute  del  civile,  delle  urbanizzazioni  e  delle
manutenzioni edili. 
Le assistenze e pose in opera murarie degli  impianti  comprendono tutte le assistenze murarie,  la
predisposizione o formazione di passaggi, fori, tracce, scassi, ecc., la formazione dei basamenti dei
macchinari,  quadri,  collettori,  ecc.  e  comunque  ogni  e  qualsiasi  attività  che  l'impresa  debba
prestare per rendere possibile il completamento degli impianti in ogni loro parte e la loro messa in
funzione.

SMALTIMENTO RIFIUTI (escluso amianto)
Non vengono rimborsati  oneri  di  smaltimento per i  rottami di  materiali  che vengono normalmente
commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, vetri e cristalli, ecc.
In  attuazione al  Decreto Legislativo 25/07/05 n.  151 e successive modificazioni  ed integrazioni,  gli
“oneri di raccolta , trasporto, di trattamento, di recupero e di smaltimento ambientale compatibile dei
RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) originati da apparecchiature elettriche ed
elettroniche sono a carico dei produttori”.
Il conferimento a discarica autorizzata si riferisce allo smaltimento di:
- macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi
- legna di scarto, serramenti in legno
- lastre e manufatti di amianto cemento
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- rifiuti vegetali (erba, arbusti, vegetazione varia)
- rifiuti organici derivati dalle deiezioni animali
- rifiuti assimilabili agli urbani
- lampade al neon, a vapori di mercurio e similari
- rifiuti provenienti dallo spurgo di fognature, tombinature, canali, pozzetti, fosse biologiche ecc. per

rifiuti solidi o liquidi
- residui risultanti dallo smantellamento di campi mortuari.
L’onere  dello  smaltimento  verrà  riconosciuto  a  presentazione  di  idonea  documentazione
comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica autorizzata.
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PARTE SECONDA
Specificazione delle prescrizioni tecniche

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010

PREMESSA

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro contemplata nel presente
progetto, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto prescritto nei documenti costituenti il progetto e nel
“Volume  specifiche  tecniche” del  Prezzario  Regionale  delle  opere  pubbliche  2019 di  Regione
Lombardia allegato (anche se non di fatto) al presente Capitolato Speciale d’Appalto, che fanno
parte integrante del contratto di appalto.

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO PER
OPERE DI EDILIZIA

Per quanto riguarda i requisiti di qualità e provenienza che dovranno avere i materiali che la Parte
Appaltatrice dovrà impiegare nella esecuzione dei lavori di cui al presente progetto, si  dovrà fare
riferimento a quanto contenuto nei documenti costituenti il  progetto ed in particolare nel presente
Capitolato, che fa parte integrante del contratto di appalto. 

MARCATURA CE

Le Marcature CE sono certificazioni di prodotto obbligatorie per quanto riguarda i requisiti minimi di
sicurezza che alcuni  prodotti,  rientranti  in  determinate  Direttive  della  Comunità  Europea,  devono
possedere.  La  marcatura  CE  è  l’indicazione  di  conformità  del  prodotto  ai  requisiti  essenziali  di
sicurezza previsti da una o più direttive comunitarie applicabili al prodotto stesso; è esclusivamente la
dichiarazione  che  sono  stati  rispettati  i  requisiti  essenziali  di  sicurezza  previsti  dalla/e  direttiva/e
comunitaria/e applicabile/i sul prodotto. Nel caso ciò non fosse possibile, trattandosi di prodotto di
dimensioni  troppo  piccole,  dovrà  essere  applicata  sull’eventuale  imballaggio  e  sull’eventuale
documentazione di accompagnamento. La marchiatura deve essere apposta dal fabbricante, se
risiede nell’Unione Europea, altrimenti da un suo rappresentante, da lui autorizzato, stabilito nella UE. In
mancanza  anche  di  quest’ultimo,  la  responsabilità  della  marcatura  CE  ricade  sul  soggetto  che
effettua la prima immissione del prodotto nel mercato comunitario.  La marcatura CE deve essere
apposta prima che il  prodotto sia immesso sul  mercato, salvo il  caso che direttive specifiche non
dispongano altrimenti. 

Il regolamento (UE) N. 305/2011 del PARLAMENTO EUROPEO e del CONSIGLIO del 9 marzo 2011 fissa le
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione all’interno dell’Unione
Europea; l’articolo 1  fissa i termini generali del provvedimento, che consistono nel fissare le condizioni
per  l'immissione  o  la  messa  a  disposizione  sul  mercato  di  prodotti  da  costruzione  “stabilendo
disposizioni  armonizzate  per  la  descrizione  della  prestazione  di  tali  prodotti  in  relazione  alle  loro
caratteristiche essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in questione. 

La  Norma Europea UNI  EN 14351-1,  in  vigore  da  febbraio  2010,  obbliga  le  imprese  produttrici  di
serramenti a immettere nel mercato i propri prodotti con la marcatura CE, ha subito una revisione che
è entrata in vigore dal 1° Dicembre 2010. Con la pubblicazione della norma EN 50575, nell'elenco
delle norme armonizzate per il Regolamento CPR 305/2011, Com. 2016/C 209/03, anche i cavi elettrici,
soggetti già a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno essere marcati CE
anche ai sensi del Regolamento CPR.
I materiali da costruzione posti in opera dall’impresa appaltante devono essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa vigente che certifichi  la compatibilità del prodotto rispetto ai  parametri
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specifici richiesti dal progetto esecutivo. L’utilizzo di prodotti privi di marcatura CE è consentito solo se
al momento dell’appalto non sono state pubblicate le norme armonizzate per la marcatura della
tipologia di prodotto e comunque solo previa accettazione della Direzione Lavori; quest’ultima potrà
richiedere la presentazione di certificati di prova rilasciati da Enti certificatori notificati dalla Unione
Europea  atti  a  comprovare  il  soddisfacimento  dei  requisiti  qualitativi  e  prestazionali  indicati  dal
progetto esecutivo. Nel caso di tipologie di prodotti per i quali al momento dell’appalto sia prevista
solamente la marcatura CE su base volontaria l’impresa appaltante è tenuta ad utilizzare comunque
prodotti che siano già entrati in possesso di marcatura CE. E’ condizione essenziale per poter inserire in
contabilità le opere che prevedono l’utilizzo di materiali soggetti a marcatura CE la presentazione alla
Direzione Lavori da parte dell’Appaltatore di idonea attestazione relativa alla marcatura stessa.

ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DI MATERIALI E COMPONENTI

Il regolamento (UE) N. 305/2011 del PARLAMENTO EUROPEO e del CONSIGLIO del 9 marzo 2011 fissa le
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione all’interno dell’Unione
Europea; l’articolo 1  fissa i termini generali del provvedimento, che consistono nel fissare le condizioni
per  l'immissione  o  la  messa  a  disposizione  sul  mercato  di  prodotti  da  costruzione  “stabilendo
disposizioni  armonizzate  per  la  descrizione  della  prestazione  di  tali  prodotti  in  relazione  alle  loro
caratteristiche essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in questione. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto previsto
nell’art.6 comma 1 e successivi del Decreto n. 49 del 7/03/2018 “Approvazione delle linee guida sulle
modalità'  di  svolgimento  delle  funzioni  del  direttore  dei  lavori  e  del  direttore  dell'esecuzione”.  Il
direttore dei  lavori  verificherà che in  cantiere siano usati  i  materiali,  prodotti  e  sistemi  previsti  nel
progetto  e  nel  capitolato  d’appalto.  L’articolo  6  del  decreto  non  apporta  sostanziali  innovazioni
rispetto alla precedente disciplina regolamentare, se non una, specificata al comma 1, che stabilisce
che il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, deve eseguire tutti i controlli
previsti dalle norme nazionali ed europee e dal capitolato speciale d’appalto, ma soprattutto quelli
previsti  dal Piano  nazionale  per  la   sostenibilità  ambientale  dei  consumi  della  Pubblica
Amministrazione (PAN  GPP),  che  definisce  i  criteri  ambientali  minimi  che  oggi  devono  essere
obbligatoriamente  rispettati  (art.  34  del  Codice).  Devono  quindi  essere  rispettate  le  disposizioni
contenute  nel  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  dell’11
gennaio  2017  (relativo  all’adozione  dei  criteri  ambientali  minimi  nell’affidamento  dei  servizi  di
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici).
Deve inoltre essere verificato il  “rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale,  tra cui  le
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso
confine di  cantiere” (comma 6).  Prima della posa in opera,  i  materiali  devono essere riconosciuti
idonei e accettati dalla Direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di
certificazioni, anche da effettuarsi a richiesta della Direzione lavori e fornite dal produttore. Dopo la
posa in  opera,  la  direzione dei  lavori  potrà  disporre  l’esecuzione delle  verifiche  tecniche e degli
accertamenti di laboratorio previsti dalle norme vigenti per l’accettazione delle lavorazioni eseguite.
In  mancanza di  precise  disposizioni  circa i  requisiti  qualitativi  dei  materiali,  la  Direzione Lavori  ha
facoltà di applicare norme speciali, ove esistano, nazionali o estere. L’accettazione dei materiali da
parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle
opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

CAMPIONATURA DEI MATERIALI ED ACCESSORI DI TIPO ARCHITETTONICO ED IMPIANTISTICO 

L’impresa appaltatrice dovrà fornire alla D.L. almeno 15 (quindici) giorni prima di effettuare gli ordini,
campioni completi di scheda colore e di caratteristiche tecniche di tutti i componenti ed accessori di
tipo architettonico ed impiantistico, totalmente conformi alle descrizioni contrattuali di progetto e alle
disposizioni previste nel PAN GPP sopracitato, che l’Appaltatore intenderà utilizzare nell’ambito del
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presente appalto. Tutte le campionature dovranno essere accettate per iscritto dalla D.L. sul Giornale
dei Lavori.  I  ritardi  sul  termine di  cui  sopra causeranno ritardi  all’autorizzazione alla posa che non
potranno essere addotti  dall’Appaltatore ai fini  di alcuna richiesta di proroga. L’Appaltatore potrà
sottoporre  campioni  diversi  purché  dimostri  che  questi  presentino  caratteristiche  funzionali,
prestazionali e tecniche uguali o superiori a quanto previsto in contratto; tali caratteristiche dovranno
essere supportate da idonei certificati di prova. 

Sarà facoltà della Direzione Lavori accettare o meno materiali da costruzione, di rifinitura, e dispositivi
ed accessori impiantistici sulla base delle caratteristiche fornite.

All’appaltatore nulla verrà riconosciuto su materiali e dispositivi ed accessori posati e forniti senza il
preventivo consenso della D.L. Gli stessi dovranno essere rimossi e sostituiti con quanto indicato dalla
D.L.

NORME DI MISURAZIONE

Per quanto riguarda le modalità di misurazione di ogni categoria di lavoro contemplata nel presente
progetto,  l’appaltatore  dovrà  attenersi  a  quanto  prescritto  nei  documenti  costituenti  il  progetto
esecutivo e nelle “Norme di  misura e valutazione” contenute nel “Prezzario regionale delle opere
pubbliche - 2019” della Regione Lombardia allegate (anche se non di fatto) al presente Capitolato
Speciale d’Appalto, che fanno parte integrante del contratto di appalto.

L’appalto è a corpo ed i  lavori  a corpo indicati  comprendono tutte le lavorazioni,  i  materiali,  gli
impianti, i  mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle
prescrizioni progettuali  e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro,
eventualmente specificato,  nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del
presente capitolato e degli allegati.

Sono  incluse  nell'importo  a  corpo  tutte  le  opere  indicate  nei  documenti  costituenti  il  progetto,
comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l'opera completamente finita in
ogni dettaglio a regola d’arte.

Sesto San Giovanni, ottobre 2019

         I
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